
 

European Colloquium  

L’economia verde sta rallentando? 

GREEN SOCIAL IMPACT  
La sostenibilità delle imprese passa dalla crescita delle comunità 

Workshop online 12 dicembre 2024 

 

RASSEGNA STAMPA  



COFFEE BREAK – LA7 – 2 dicembre 2024 – Presentazione del Workshop “Green Social Impact” 

 



.

L'impatto sociale
dell'economia
verde, dibattito
Istud-Cottino

Per dare valore alla
sostenibilità è
essenziale la
valutazione e
misurazione
dell'impatto sociale
delle scelte green, l
solo termometro che
può orientare ì benefici
verso i cittadini.
Perché la transizione
deve essere
sostenibile dal punto
di vista economico,
sociale e geopolitico.
Questi i temi al centro
dell'European
Colloquium "Green
Social Impact",
organizzato lo scorso
12 dicembre da Istud
Business School, la
più antica business
school privata: italiana,
insieme e Cottino
Social Impact Campus
di Torino.
«È essenziale gestire
la transizione
ecologica per evitare
che le comunità più
vulnerabili ne
subiscano le
conseguenze
negative» ha avvertito
Marella Caramazza,
direttore generale
Istud Business School,
nel board del Cottino
Social Impact Campus
e direttore strategie
del CeVIS, Centro di
competenze per la
valutazione e la
misurazione
dell'impatto. Maurizio
Guandalini, chairman
dell'evento, ha citato
Carlo Petrini invitando
a riscoprire «la
saggezza contadina
dei saperi secolari che
insieme alla scienza
potranno fronteggiare
scenari di geoecono-
mia e geopolitica
popolati da "squali"».
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Dove si incaglia la transizione green

L´auto elettrica non può diventare un obbligo. Occorre gradualità, misure
eque e solidali, senza lasciare nessuno indietro. Serve indicare una road
map che tenga conto delle ricadute sociali La transizione ecologica sta
rallentando? Il virtuosismo del cammino verde si è incagliato nel perno
della svolta green. L´auto elettrica. Dei limiti, dei blocchi e delle sanzioni
(già dal 2025 alle aziende automobilistiche) verso chi non favorisce l
´uscita dai motori diesel e benzina. Non ci voleva molto a capire che l
´auto elettrica non si vende perché costa troppo. Aveva ragione il primo
Sergio Marchionne pensatore sociale e manager, il quale durante una lezione universitaria sosteneva che la macchina
elettrica non va imposta. Alcun obbligo, ma un cammino sequenziale che prevede anche l´utilizzo di altre tipologie di
carburanti. L´applicazione quindi alla transizione ecologica richiede gradualità, misure eque e solidali, senza lasciare
nessuno indietro. Con la lentezza che gli è propria, sta per convincersi pure l´Unione europea. Serve indicare una road
map che tenga conto delle ricadute sociali. Partendo per esempio dalla sicurezza del territorio e dei cittadini che ci
vivono perché tragedie come quella della raffineria di Calenzano non accadano più (lo stesso rischio c´è quando ci
rechiamo nei distributori a far benzina). Così le catastrofiche alluvioni (tre in un anno in Emilia Romagna) che
snaturano paesi e città. Al punto in cui siamo arrivati, è sostanziale comprendere l´impatto di alcune scelte compiute,
da politica e impresa, nell´inesauribile capitolo della sostenibilità. Costatare l´efficacia. I vantaggi per le comunità. La
direzione, gli obiettivi e chi paga. Per fare chiarezza il 12 dicembre, on‐line e gratuitamente , si potrà partecipare all
´European Colloquium Green Social Impact, L´economia verde sta rallentando? La sostenibilità delle imprese passa
dalla crescita delle comunità", organizzato da Istud Business School e da Cottino Social Impact Campus. In anteprima
abbiamo avvicinato alcuni protagonisti del workshop. "È essenziale porsi in modo sistematico il problema della
misurazione dell´impatto sociale determinato dalla transizione ecologica ‐ ha spiegato Marella Caramazza, direttore
generale ISTUD Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus ‐. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati: 1) Salute delle comunità; 2) Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; 3) Economia
circolare; 4) Diversità e inclusione". Ma è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell´industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione
ecologica sta rallentando. "C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato di Erion Compliance Organization ‐ che sta
proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno". Sottovalutare la crisi
climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Interviene il prof. Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì. Superando le
obiezioni anche più pertinenti mosse finora alla transizione ecologica". È atteso il recepimento negli Stati Membri,
entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile ‐
elenca l´avvocato Paolo Peroni di Roedl&Partner  delle catene del valore e l´eliminazione o minimizzazione degli
impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente". La parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il prof. Andrea
Farinet della LIUC‐Università Cattaneo anche in un saggio nel libro La Transizione ecologica (raccontata da chi la fa) ‐
viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di
progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in
equilibrio". Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa
Massimiliano Braghin di Infinityhub Benefit. Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di
sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐ commenta Eliana
Baruffi di ABB ‐ abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la
sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo". È quel sentiment che ritroviamo anche
quando si parla di economia circolare. Ce lo illustra Roberto Sancinelli di Montello, il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Riscaldare,
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risparmiare e non inquinare. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani,
presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se
prima delle auto elettriche si incentivava il cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa
sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate
affrancate da inutili contrapposizioni. Quella che Carlo Petrini chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali´, i decisori finali
della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo.
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La grande frenata dell’economia verde. Si rende
necessario toccare con mano come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita
delle comunità di cittadini. Gradualità, misure
eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il
banco di prova per una soluzione è sempre quello
con la realtà. L’opinione di Maurizio Guandalini

16/12/2024

Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e
dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo
termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. L’inflazione, gli
alti tassi, i timori per la dipendenza dalla Cina hanno portato in primo
piano i rischi e i costi della transizione ecologica che deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico.

La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Quella che Carlo Petrini chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da squali, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo. Il 12 dicembre si è svolto l’European Colloquium,
organizzato da Istud Business School, la più antica business school
privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino.
L’occasione si è rivelata propizia per parlarne con alcuni relatori che
hanno partecipato al workshop.

L’economia verde gode buona salute?

“La transizione ecologica”, spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social
Impact Campus, direttore strategie del Cevis, Centro di competenze
per la valutazione e la misurazione dell’impatto, “non è solo una
questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo,
lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più
vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.  Possiamo iniziare
a monitorare alcuni dati.

1) Salute delle comunità;

2) Accesso  a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile;

3) Economia circolare;

4) Diversità e inclusione;

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da
una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla
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progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli
effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della
pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando.
“Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità
di sviluppo economico futuro”. Ne è convinto il professore Valentino
Piana, direttore economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. Ed “è atteso il recepimento
negli Stati Membri, entro il 2026”.

Né catastrofisti, né negazionisti

La parola crisi è ricorrente. “Il termine”, lo insegna il professor
Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della
Liuc-Università Cattaneo, “viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in
equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing
è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali
necessità  degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono
alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il
bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.  Una terza via
né catastrofista né negazionista. Consumatori e lavoratori sono
prima di tutto persone, non devono essere viste come fattori
produttivi per una qualsivoglia performance economica delle
imprese”.

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin, presidente e
co-founder di Infinityhub Benefit, che ha scritto anche per il libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa). “Tutto è collegato.
Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:
ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin
dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai
valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva
diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Si apre
una dimensione collaborativa che va oltre il classico rapporto di chi
vende e di chi compra, superando quella metaforica barriera che
divide il tavolo delle trattative”.

Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la
conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai

Facebook Watch
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ARTICOLI CORRELATI

giovani studenti. “Nel 2023”, commenta Eliana Baruffi country
communications manager di Abb, abbiamo coinvolto ventimila
ragazzi  e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare
la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e
sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più
inclusiva e motivata”.

Riciclare, riscaldare, risparmiare e non inquinare

È quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto
Sancinelli, presidente di Montello, il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli  che possono essere riutilizzati  per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica  e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale.

“Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una
opzione”, precisa Sancinelli, “ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine  aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in
trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel
pianeta”.  Il riciclo  ha  similitudini anche nel giro “riscaldare,
risparmiare e non inquinare”. Purtroppo “la penetrazione delle
rinnovabili non emissive va fatta adottando soluzioni meditate
affrancate da inutili contrapposizioni”, spiega Riccardo
Bani,  presidente di Teon, “nel settore termico che pesa per il 65%
dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%”.  E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie
caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40
al 70% con emissioni azzerate. “Consentirebbe”, conclude Bani, “di
perseguire importanti benefici a livello di famiglie e imprese (minore
spesa energetica e incremento di valore degli immobili),  di ambiente
(migliore qualità dell’aria, minori costi sanitari) e di sistema
(rafforzamento dell’indipendenza energetica)”.

La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un
travagliato percorso. Si sa, l’individuo resta un paradosso, aspira a
cambiare tutto, macchina, dentifricio, vino, smartphone ma vuole
anche che tutto stia fermo, immobile. La transizione ecologica va
fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni.

CONDIVIDI SU:       
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Green Social Impact,
sostenibilità aziende passa da

crescita delle comunità
12 DIC 2024

     

oma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla

valutazione e dalla misurazione dell'impatto sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto

soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull'auto elettrica ha dimostrato i limiti

del cammino dell'economia verde e dei rigori ideologici dell'Unione europea che stanno

per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista

economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare

nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà.

Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di

cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia

partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene

comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e

quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,

dall'European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner

dell'evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata

La guerra in Ucraina Medio oriente Elezioni americanePodcast Editoriali Leggi il
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italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business

School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS,

Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell'impatto - non è solo una

questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e

connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per

evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo

iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e

fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione

diffusa dell'opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività

dell'industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della

pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l'economia verde

goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C'è un'Italia – si sofferma Danilo

Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance

Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le

sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti

rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento

delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento

indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo

economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics

Web Institute e Senior Climate Strategist dell'European Network of Living Labs. "La

Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le

centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato

va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento

alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di

condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E' atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le

imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca

l'avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l'eliminazione o

minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l'ambiente. Non è solo un

adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente

di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene

etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere,
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scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare

architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario

come quello attuale l'approccio socialing è probabilmente l'unico che va veramente

incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla

ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere

esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e

scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A.

Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di

sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall'inizio,

tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del

valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei

vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.

Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –

commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb - abbiamo coinvolto

ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la

sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi

progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno

per una società più inclusiva e motivata".

E' quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita

da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell'impatto sociale è quotidianità.

Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande

centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in

minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L'organico invece è

trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre

l'anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in

gassata l'acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c'è

solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine

aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent'anni raddoppieremo la quantità di

plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”.

Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani,

presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in

energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva

mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa

sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta

adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo

Petrini – ricorda l'editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell'evento e

curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di

riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che

insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica

popolati da ‘squali', i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per

il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Agenzia Adnkronos  | 12 Dicembre 2024 - 14:40
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Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione

dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che

tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino

dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve

essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare

nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la

sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso

una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere

condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato

uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento,

organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact

Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino

Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto

- non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come

comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le

conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e

fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,

alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi

internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda

buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e

Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo

del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW

incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo

secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il

professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of

Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e

migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono

trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi

sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di

sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e
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l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento

normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle

imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo

decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e

ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va

veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto

autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista

né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin

Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni

di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La

partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima

avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima

del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications

manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la

sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che

salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove

la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il

più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono

essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante

organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua

minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero

riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la

quantità di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle

rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi

finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie

caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione

ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni.
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità
Giovedì 12 Dicembre 2024, 14:22
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Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla
sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e
dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il solo termometro che può orientare i benefici
verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione
europea che stanno per essere riconsiderati. La
transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure
eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il
banco di prova per una soluzione è sempre quello
con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la
sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di
cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I
piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita
valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un
bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto
serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European
Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud
Business School, la più antica business school privata
italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di
Torino,

"La transizione ecologica spiega Marella Caramazza,
direttore generale Istud Business School e Board
Member Cottino Social Impact Campus, direttore
strategie del CeVIS, Centro di competenze per la
valutazione e la misurazione dell’impatto - non è
solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le
comunità più vulnerabili ne subiscano le
conseguenze negative. Possiamo iniziare a
monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e
inclusione".

Anzio-Nettuno, eccezionale
grandinata nel pomeriggio: oltre
un metro di coltre bianca e
strade chiuse
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Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa
dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli
effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione
ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde
goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese.
C’è un’Italia si sofferma Danilo Bonato Direttore
Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization che sta proseguendo il
proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue
emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo
con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior
coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green
Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che
limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore
Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha
avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che
rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di
miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire
che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi
possono trovare co-progettazione e adattamento
alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-
mercato, tra cui processi sociali di condivisione e
formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il
2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la
rendicontazione di sostenibilità, la gestione
responsabile elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner delle catene del valore e l’eliminazione o
minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani
e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo
ma una scelta strategica per generare valore
condiviso e garantire competitività nel lungo
periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine lo insegna il
professor Andrea Farinet docente di Economia e
Gestione delle imprese della Liuc-Università
Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere,
scegliere un nuovo tipo di progresso economico e
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scegliere un nuovo tipo di progresso economico e
sociale, pensare e sperimentare architetture dove
esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In
uno scenario come quello attuale l’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che
vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di
un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né
negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato
hub di persone, economia e scienza. Lo pensa
Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di
Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di
sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai
valori e alla distribuzione del valore garantisce una
risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà
sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio
non trascurabile è la formazione e la conoscenza.
Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. "Nel 2023 commenta Eliana Baruffi
country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze,
Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la
sostenibilità e di come ciascun professionista può
portare il suo contributo. Per noi progresso sociale
significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e
motivata".

Blasi (rete No ddl sicurezza):
Manifestazione no ddl sicurezza,
smascherare piano autoritario Meloni
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E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si
parla di economia circolare costituita da atti
concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva
da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il
più grande centro di riciclo di plastica e umido a
livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli
granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e
termica, in biometano e fertilizzante organico,
mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel
ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di
materie prime fossili c’è solo una opzione - precisa
Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica
vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che
in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica
che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,
risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive spiega
Riccardo Bani, presidente di Teon nel settore termico
che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in
Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie
caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa
sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La
transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni.
"Quella che Carlo Petrini ricorda l’editorialista e
saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e
curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli
studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica
popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione
energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

12 dicembre 2024

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità.
Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione
dell'impatto sociale delle scelte green, il solo termometro
che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map
che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull'auto elettrica ha dimostrato i limiti del
cammino dell'economia verde e dei rigori ideologici
dell'Unione europea che stanno per essere riconsiderati.
La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque
e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova
per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero
come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla
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crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo
modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia
partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una
rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso.
Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello
che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito
oggi, 12 dicembre, dall'European Colloquium 'Green
Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell'evento,
organizzato da Istud Business School, la più antica
business school privata italiana, insieme e Cottino Social
Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza,
direttore generale Istud Business School e Board Member
Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del
CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell'impatto - non è solo una questione
ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo,
lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale
gestire attentamente questa transizione per evitare che le
comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute
delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di
energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e
inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell'opinione
pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell'industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che
l'economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C'è un'Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di
Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il
proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue
emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con
decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle
imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le
linee di investimento indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le
possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il
professore Valentino Piana Direttore Economics Web
Institute e Senior Climate Strategist dell'European Network
of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle
cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore
dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti
innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento
alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato,
tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle
competenze e delle tecnologie".

E' atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di
obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l'avvocato
Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e
l'eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui
diritti umani e l'ambiente. Non è solo un adempimento
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normativo ma una scelta strategica per generare valore
condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il
professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione
delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene
etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di
progresso economico e sociale, pensare e sperimentare
architetture dove esseri umani e ambiente convivono in
equilibrio. In uno scenario come quello attuale l'approccio
socialing è probabilmente l'unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono
sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto
autentico e che sempre di più sentono il bisogno di
condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano
Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A.
Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili
nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e
sociale. Quando tutti sono integrati fin dall'inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e
alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva
diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e
la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb - abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi
progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e
motivata".

E' quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di
economia circolare costituita da atti concreti delle comunità
dove la valutazione dell'impatto sociale è quotidianità. Un
esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di
Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L'organico invece è trasformato in energia elettrica e
termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l'anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale
anche per trasformare in gassata l'acqua minerale. "Se
vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c'è
solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e
questo significa che in trent'anni raddoppieremo la quantità
di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,
risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani,
presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il
65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E
se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al
cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I
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risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni.
"Quella che Carlo Petrini – ricorda l'editorialista e saggista
Maurizio Guandalini, chairman dell'evento e curatore del
libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)
punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza
contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati da ‘squali', i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo
delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".
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Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato

uscito oggi, 12 dicembre, dall'European Colloquium

Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla

misurazione dell'impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può

orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto

delle ricadute sociali.

La discussione sull'auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell'economia

verde e dei rigori ideologici dell'Unione europea che stanno per essere

riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico,

sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno

indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Owero

come nella vita quotidiana la sostenibitità incide sulla crescita delle comunità dì

cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una

economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita

valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso.
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Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall'European Colloquium

<>, Business 24 tv e ìl Mondo sono tra i media partner dell'evento, organizzato da

ISTUD Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e

Cottino Social Impact Campus di Torino,

<>. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione diffusa dell'opinione pubblica, alimentata dalla progressiva

perdita di competitività dell'industria europea e dagli effetti delle interminabili

crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione

ecologica sta rallentando. <>. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che

limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore

Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist

dell'European Network of Living Labs.

<>. E' atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 <>. La parola crisi è

ricorrente <>.

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e

scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub

S.p.A. Benefit. <>. Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la

conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani

studenti. <>. E' quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia

circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell'impatto

sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di

Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo.

La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per

tutto. L'organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e

fertilizzante organico, mentre l'anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo

industriale anche per trasformare in gassata l'acqua minerale. <>. Il riciclo ha

similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo <>.

E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie

caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70%b con

emissioni azzerate.

La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili

contrapposizioni. <>.
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La sostenibilità delle imprese passa dalla crescita delle comunità, il
confronto del 12 dicembre

are valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell'impatto

sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una

road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali.

La discussione sull'auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell'economia verde e dei rigori

ideologici dell'Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal

punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno

indietro. II banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana

la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di

crescita attraverso una economia partecipativa. i piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita

valoriale. II bene comune, il benessere condiviso.
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Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall'European Colloquium «Grºen Social Impact., Business 24 tv e il

Mondo sono tra i media partner dell'evento, organizzato da ISTUD Business School, la più antica

business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,

«La transizione ecologica - spiega Marella Caramazza, direttore generale ISTUD Business School e Board

Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione

e la misurazione dell'impatto - non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come

viviamo, favoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione

per evitare chele comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a

monitorare alcuni dati. 1) Salute delle comunità; 2) Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile;

3) Economia circolare; 4) Diversità e inclusione.. Quindi è del tutto lecito ín una fase congiunturale

caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell'opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di

competitività dell'industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della

pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. ,Che l'economia verde goda buona salute lo

dicono innanzitutto le imprese. C'è un'Italia - si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e

Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization - che sta proseguendo il proprio impegno climatico

riducendo del 2596 le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti

rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a

sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi.. Sottovalutare la

crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il

professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell'European

Network of Living Labs. «La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno

verso le centinaia e mieliaia di miliardi. Oualunaue imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i

quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile - elenca l'avvocato Paolo Peroni di Rodi &

Partner - delle catene del valore e l'eliminazione o minimizzazione degli Impatti negativi sui diritti umani e

l'ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo.. La parola crisi è ricorrente .il termine - lo Insegna II professor

Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della LIUC-Università Cattaneo - viene

etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo

di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente

convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l'approccio sodaling è probabilmente l'unico che

va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca

di un confronto autentico e che sempre di più sentono it bisogno dl condividere esigenze e difficoltà

oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista.. Un progetto sostenibile non è altro che un co-

creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di

Inflnityhub S.p.A. Benefit. «Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di

sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall'inizio, tutti partecipano al

capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva

diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi.. Per questo un dettaglio non trascurabile è la

formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. .Nel

2023 - commenta Eliana Baruffi country communications manager di ABB - abbiamo coinvolto ventimila

ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun

professionista può portare II suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza

peri nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata». E' quel sentiment che ritroviamo

anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione

dell'impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello Si..,.p Il

più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli

che possono essere riutilizzati per tutto. L'organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in

biometano e fertilizzante organico, mentre l'anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche

per trasformare in gassata l'acqua minerale.«Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c'è solo

una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro II 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e

questo significa che in trent'anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta.. 11 riciclo

ha similitudini anche nel giro 'riscaldare, risparmiare e non inquinare'. Purtroppo .la penetrazione delle

rinnovabili non emissive - spiega Riccardo Beni, presidente dl Teso - nel settore termico che pesa per 1165%

del consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%.. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva

mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con

emissioni azzerate.

La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. «Quella

che Carlo Petrini - ricorda l'editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell'evento e curatore del

libro Lo Transizione Ecologico (raccontato do chi lo fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la

saggezza contadina dei sapevi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia

e geopolitica popolati da 'squali', i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il

controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo..

Nel deserto nascon I fior

Di recente, il deserto di Atacama in Cile, conosciuto

come il più arido del pianeta, ha ospitato il "Desierto

Florido", un evento che ha trasformato il paesaggio in

un giardino...
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Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e
dalla misurazione dell'impatto sociale delle scelte green, il solo
termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road

map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali.
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La discussione sull'auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino

dell'economia verde e dei rigori ideologici dell'Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativi. I piccoli correttivi

non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso.

Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane

da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,
dall'European Colloquium "Green Social Impact", organizzato da
ISTUD Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus dí Torino.

"La transizione ecologica — spiega NIarella Caramazza, direttore
generale ISTUD Business School e Board Member Cottino Social

Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze
per la valutazione e la misurazione dell'impatto — non è solo una
questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo,
lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire

attentamente questa transizione per evitare che le comunità più
vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare
a monitorare alcuni dati. i) Salute delle comunità; 2) Accesso a
innovazioni green e fonti di energia rínnovabile; 3) Economia

circolare; 4) Diversità e inclusione". Quindi è del tutto lecito in una
fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa
dell'opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell'industria europea e dagli effetti delle interminabili

crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l'economia verde goda
buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C'è un'Italia — si
sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni

Istituzionali di Erion Compliance Organization — che sta
proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue
emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle
fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un

maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal
europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità

di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino
Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell'European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le

centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va li e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di

condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".
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E' atteso il recepimento negli Stati Membri, entro i12026 "di obblighi

stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile - elenca l'avvocato Paolo Peroni di Rodi &
Partner - delle catene del valore e l'eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l'ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore
condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine - lo insegna il professor
Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della
LIUC-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo
tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare
architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In
uno scenario come quello attuale l'approccio socialing è
probabilmente l'unico che va veramente incontro alle reali necessità
degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di
un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di
condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:
ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin
dall'inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai
valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva

diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per
questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.
Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani
studenti. "Nel 2023 - commenta Eliana Baruffi country
communications manager di ABB - abbiamo coinvolto ventimila
ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare
la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e

sicurezza peri nostri lavoratori, impegno per una società più
inclusiva e motivata".

E' quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell'impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto
Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., ilpiù grande centro di riciclo
di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L'organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l'anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l'acqua minerale.

"Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c'è solo una
opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3-3,5%e questo significa che in
trent'anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel
pianeta". Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare,

risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la penetrazione delle
rinnovabili non emissive - spiega Riccardo Sani, presidente di Teon
- nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 4o al 70% con
emissioni azzerate.

La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate
affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini -
ricorda l'editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chaimian
dell'evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da
citi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza
contadina dei sapori secolari che insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da

'squali', i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo".
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Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva

dalla valutazione e dalla misurazione dell'impatto

sociale delle scelte green, il solo termometro che

può orientare i benefici verso i cittadini. Una road

map che tiene conto soprattutto delle ricadute

sociali.

La discussione sull'auto elettrica ha dimostrato i

limiti del cammino dell'economia verde e dei

rigori ideologici dell'Unione europea che stanno

per essere riconsiderati. La transizione deve essere

sostenibile dal punto di vista economico, sociale e

geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali

senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova

per una soluzione è sempre quello con la realtà.

Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità

incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci

vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita

attraverso una economia partecipativa. I piccoli

correttivi non servono. Occorre una rinascita

valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso.

Il bilancio

Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che

rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12

dicembre, dall'European Colloquium Green Social Impact,

organizzato da Istud Business School, la più antica business school

privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino.
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«La transizione ecologica - spiega Marella Caramazza, direttore

generale asma Business School e Board Member Cottino Social

Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di

competenze per la valutazione e la misurazione dell'impatto -

non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata

a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è

essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che

le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.

Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. i) Salute delle

comunità; 2) Accesso a innovazioni green e fonti di energia

rinnovabile; 3) Economia circolare; 4) Diversità e inclusione».

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata

da una preoccupazione diffusa dell'opinione pubblica, alimentata

dalla progressiva perdita dí competitività dell'industria europea e

dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine

della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta

rallentando. «Che l'economia verde goda buona salute lo dicono

innanzitutto le imprese. C'è un'Italia - si sofferma Danno Bonato

Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion

Compliance Organization - che sta proseguendo il proprio

impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas

serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti

rinnovabili con 6 GIV incrementali nello scorso anno. Serve un

maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal

europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario

Draghi».

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le

possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il

professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e

Senior Climate Strategist dell'European Network of Living Labs.

«La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che

rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.

Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e

che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e

adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-

di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione

delle competenze e delle tecnologie». E' atteso il recepimento

negli Stati Membri, entro il 2026 «di obblighi stringenti per le

imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione

responsabile - elenca l'avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner -

delle catene del valore e l'eliminazione o miniinizzazione degli

impatti negativi sui diritti umani e l'ambiente. Non è solo un

adempimento normativo ma una scelta strategica per generare

valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo».

La parola crisi è ricorrente «il termine - lo insegna il professor

Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della

LIUC-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo

greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere

un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e

sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono

in equilibrio_ In uno scenario come quello attuale l'approccio

socialing è probabilmente l'unico che va veramente incontro alle
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reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che

sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più

sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.

Una terza via né catastrofista né negazionista». Un progetto

sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e

scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di

Infinityhub S.pA Benefit. «Tutto è collegato. Azioni nativamente

sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,

economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall'inizio, tutti

partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi

si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi». Per questo un

dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.

Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani

studenti. «Nel 2023 — commenta Eliana Baruffi country

communications manager di ABB — abbiamo coinvolto ventimila

ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare

la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo

contributo_ Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e

sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più

inclusiva e motivata». E' quel sentiment che ritroviamo anche

quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti

delle comunità dove la valutazione dell'impatto sociale è

quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di

Montello S.p.A., íl più grande centro di riciclo di plastica e umido a

livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che

possono essere riutilizzati per tutto. L'organico invece è

trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e

fertilizzante organico, mentre l'anidride carbonica viene

reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata

l'acqua minerale_ «Se vogliamo limitare il consumo di materie

prime fossili c'è solo una opzione — precisa Sancinelli -, ovvero

riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e

questo significa che in trent'anni raddoppieremo la quantità di

plastica che circolerà nel pianeta»_ il riciclo ha similitudini anche

nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo «la

penetrazione delle rinnovabili non emissive — spiega Riccardo Bani,

presidente di Teon — nel settore termico che pesa per il 65% dei

consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%». E se prima di

pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie

caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40

al 70% con emissioni azzerate.

La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate

affrancate da inutili contrapposizioni. «Quella che Carlo Pettini —

ricorda l'editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman

dell'evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata

da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la

saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza

porranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica

popolati da 'squali', i decisori finali della rivoluzione energetica,

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle

risorse del sottosuolo».

Tags

LSTUD 505TENIEI LATA

3 / 3
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 17



13 dicembre 2024

 Segnala notizia  Segnala evento  Pubblicità  Redazione Follow @oggitreviso  

13/12/2024
foschia

14/12/2024
pioviggine e
schiarite

15/12/2024
foschia

PRIMA PAGINA NORD-EST ITALIA ESTERI SPORT AGENDA A TAVOLA BENESSERE LAVORO AMBIENTE

AMBIENTE

 METEO  CASA  MOTORI  LAVORO  CINEMA  NEWSLETTER  NUMERI UTILI

OggiTreviso > Ambiente

Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita
delle comunità.

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e
dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i
benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori
ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali
senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà.
Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini.
Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I
piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere
condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito
dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact',
AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica
business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e
Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è
essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle
comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare;
Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa
dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea
e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e
Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
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climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con
decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior
coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate
Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque
imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare
co-progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra
cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese
quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni
di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi
sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per
generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di
Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal
verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di
progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente
convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente
l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi
compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di
condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa
Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato.
Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai
valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la
conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila
ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che
salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti
concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva
da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati
per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e
fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili
c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine
aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica
che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel
settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se
prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe
di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione
ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e
curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli
studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo".
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione". Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie". E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo". La
parola crisi è ricorrente "il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista". Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
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Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata". E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta". Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 13 December 2024 62 letture
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e
dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che
può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i
limiti del cammino dell´economia verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea
che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal
punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali
senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini.
Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non
servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è
stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European
Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la
più antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica 
spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una
questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è
essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le
conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green
e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase
congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della
pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali
di Erion Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue
emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior
Climate Strategist dell´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che
rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato
va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso
gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie.
E´ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione
di sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
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giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo.
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con

5 / 6
Pagina

Foglio

13-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 28



Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 13 December 2024 - 41 letture

Commenti

pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
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pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

 6' di lettura  Vivere Senigallia

12/12/2024 - (Adnkronos) - Dare

valore alla sostenibil ità. Una

mano arriva dalla valutazione e

dalla misurazione dell’impatto

sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i

benefici verso i cittadini. 

Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione

sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori

ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve

essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,

misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una

soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la

sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo

modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli

correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere

condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da

fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European

Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento,

organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,

insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica – spiega

Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino

Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la

valutazione e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale ma è

intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed

è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più

vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare

alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia

rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una

fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione

pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e

dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi

se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute

lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore

Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che

sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di

gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW

incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a

sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario

Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di

sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore

Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living

Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente

vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe

sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-
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progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-

mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle

tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi

stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione

responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del

valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e

l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per

generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La parola crisi

è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e

Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal

verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo

di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri

umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale

l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali

necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un

confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e

difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto

sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa

Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è

collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:

ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti

partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del

valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente

dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la

conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti.

"Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -

abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia

possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo

contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri

lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’ quel sentiment che

ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle

comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da

Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di

plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che

possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia

elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua

minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una

opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine

aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di

plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,

risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive

– spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65%

dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto

elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I

risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione

ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni.

"Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi

la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi

secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati

a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". 

      da Adnkronos
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Cultura e Società Ambiente

Green Social Impact,
sostenibilità aziende passa da
crescita delle comunità

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla

misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può

orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle

ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino

dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere

riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico,

sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno

indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero

come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di

cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia

partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene

comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e

quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,

dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner

dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school

privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
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ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e

Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di

competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una

questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e

connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa

transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze

negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a

innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e

inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di

competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e

dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che

l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia –

si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di

Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico

riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con

decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un

maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le

linee di investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non

farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il

professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate

Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso

sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.

Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti

innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali

attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e

formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati

Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di

sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &

Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti

negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una

scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo

periodo".  La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea

Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo –

viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo

decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e
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sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In

uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va

veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,

che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno

di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,

economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di

Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre

accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati

fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima

avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la

formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai

giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications

manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro

come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può

portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e

sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’

quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita

da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità.

Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande

centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in

minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è

trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico,

mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per

trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie

prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050

la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni

raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini

anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione

delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore

termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se

prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie

con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni

azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate

da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista

Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza

contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione

energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del

sottosuolo". —sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Condividi:

Mi piace:
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos) ‐ Il Premio Felix è...
Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Dall´Italia e dal Mondo Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Dicembre 12, 2024
(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale
delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia
verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, 
"La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member
Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione
dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più
vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  
Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi
internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde
goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo
Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti
rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi". 
Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il
professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell´European Network of
Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e
migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi
possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui
processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  
E´ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la
rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle
catene del valore e l´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo
periodo".  
La parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  
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Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano
Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta
positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la
formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze,
Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una
società più inclusiva e motivata".  
E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle
comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente
di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L´organico invece è trasformato in energia elettrica e
termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche
per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una
opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa
che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  
Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la penetrazione delle
rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa per il 65% dei
consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio
delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La
transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo
Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ´squali´, i
decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 
Potrebbe interessarti
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale
delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia
verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
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professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo.
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita
delle comunità

 Redazione AdnKronos

 12 Dicembre 2024





(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione
dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto
elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione
europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di
vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno
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indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello
di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono.
Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di
quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium ’Green Social Impact’, AdnKronos è tra i media partner
dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e
Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze
per la valutazione e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale
gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le
conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a
innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa
dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e
dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e
Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con
decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior
coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate
Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore
dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-
progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui
processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la
rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti
umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia
e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e
sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio.
In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un
confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa
Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato.
Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai
valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà
sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la
conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila
ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che
salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti
concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a
livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico,
mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione -
precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
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significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore
termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di
calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica
va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini
– ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati
a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle
comunità
Attualità Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle
comunità
sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
12/12/2024
(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute
sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e dei rigori ideologici
dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova
per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita
delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa.
I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio
dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos è tra i media partner dell´evento, organizzato
da Istud Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di
Torino, 
"La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member
Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione
dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più
vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  
Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi
internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde
goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo
Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti
rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi". 
Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il
professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell´European Network of
Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e
migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi
possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui
processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  
E´ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la
rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle
catene del valore e l´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo
periodo".  
La parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
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sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  
Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano
Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta
positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la
formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze,
Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una
società più inclusiva e motivata".  
E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle
comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente
di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L´organico invece è trasformato in energia elettrica e
termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche
per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una
opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa
che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  
Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la penetrazione delle
rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa per il 65% dei
consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio
delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La
transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo
Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ´squali´, i
decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 
Potrebbe interessarti
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(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione". Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di
gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno.
Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico
futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie". E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo". La
parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista". Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
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Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐ commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata". E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta". Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa
per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati da ´squali´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo".
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MAGAZINE E GUIDA 
PER LA SOSTENIBILITÀ
URBANA

HOME NOTIZIE  RUBRICHE  EVERGREEN  ECO POINT  GUIDE 

Si è appena concluso l’evento Green social impact organizzato da ISTUD Business School i n

collaborazione con Cottino Social Impact Campus. Un bilancio dettagliato sulla valutazione e la

misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici

verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. Eco in città tra i media

partner.

La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori

ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere

sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza

lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero

come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un

nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non

servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso.

La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale ISTUD Business

School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS,

Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una

questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e

connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per

evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo

iniziare a monitorare alcuni dati. 1) Salute delle comunità; 2) Accesso a innovazioni green

e fonti di energia rinnovabile; 3) Economia circolare; 4) Diversità e inclusione.

Le voci del “Green social impact”, orientare i benefici verso i cittadini
BY:  REDAZIONE /  ON:  12 DICEMBRE 2024 /  IN:  NAZIONALI /  TAGGED:  SOSTENIBILITÀ

CONFAPI e GSE insieme per la transizione

energetica delle PMI

BY REDAZIONE / ON 12 DICEMBRE 2024

Il futuro delle aree protette si discute a Roma il

17 e 18 dicembre

BY REDAZIONE / ON 11 DICEMBRE 2024

Agenda G7 ACT: piano d’azione per trasformare

i settori del tessile e della moda

BY REDAZIONE / ON 6 DICEMBRE 2024

L’11 dicembre, a Benevento, la masterclass “La

Transizione possibile”

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE…
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Green social impact, bene le imprese

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa

dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli

effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione

ecologica sta rallentando. Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese.

C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni

Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno

climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo

con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un

maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le

linee di investimento indicate da Mario Draghi.

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è

convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist

dell’European Network of Living Labs:

La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le

centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato

va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle

condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di

condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie.

 

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le

imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca

l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o

minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un

adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo.

 

La parola crisi è ricorrente, il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di

Economia e Gest ione del le imprese del la LIUC-Universi tà Cattaneo – viene

etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere,

scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare

architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come

quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle

reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un

confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e

difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista.

Sostenibilità e concretezza

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa

Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit:

Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:

ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano

al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una

risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi.

Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.

Dalle scuole medie. Dai giovani studenti:

BY REDAZIONE / ON 6 DICEMBRE 2024

The Garbage Man, il film del netturbino che

tramuta il disprezzo in poesia

BY MARZIA FIORDALISO / ON 5 DICEMBRE 2024

SEGUICI SU:
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Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications manager di ABB – abbiamo

coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la

sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi

progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per

una società più inclusiva e motivata.

É quel sentimento che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti

delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto

Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello

europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico

invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride

carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale:

Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione – precisa

Sancinelli – ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e

questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel

pianeta.

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare:

La penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon

– nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del

6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie

caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni

azzerate.

La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni:

Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di

riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme

alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da

‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo

delle materie prime e delle risorse del sottosuolo.

Previous Post: Green Movie Award 2024

Next Post: SACBO e l’Aeroporto di Milano Bergamo certificate bike friendly

Socio di

Ecoincitta.it è una testata

giornalistica (on line dal 2009)

registrata presso il Tribunale di Roma

n. 153/2020 del 16.12.2020 (nuova

edizione).

Chi siamo

Redazione

Partner

Network

Privacy & Policy

3 / 3

ECOINCITTA.IT (WEB)
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 57



Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

Spiagge.it: la svolta grazie all´intelligenza artificiale...
Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Attualità Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Di
12/12/2024
(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale
delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia
verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, 
"La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member
Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione
dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più
vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  
Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi
internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde
goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo
Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti
rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi". 
Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il
professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell´European Network of
Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e
migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi
possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui
processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  
E´ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la
rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle
catene del valore e l´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo
periodo".  
La parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  
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Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano
Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta
positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la
formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze,
Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una
società più inclusiva e motivata".  
E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle
comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente
di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L´organico invece è trasformato in energia elettrica e
termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche
per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una
opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa
che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  
Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la penetrazione delle
rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa per il 65% dei
consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio
delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La
transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo
Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ´squali´, i
decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 
Potrebbe interessarti

2 / 2

ILCORRIEREDIBOLOGNA.IT
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 59



Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Attualità Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Di
12/12/2024
(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale
delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia
verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, 
"La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member
Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione
dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più
vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  
Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi
internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde
goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo
Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti
rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi". 
Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il
professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell´European Network of
Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e
migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi
possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui
processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  
E´ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la
rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle
catene del valore e l´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo
periodo".  
La parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  
Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano
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Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta
positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la
formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze,
Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una
società più inclusiva e motivata".  
E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle
comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente
di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L´organico invece è trasformato in energia elettrica e
termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche
per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una
opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa
che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  
Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la penetrazione delle
rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa per il 65% dei
consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio
delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La
transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo
Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ´squali´, i
decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 
Potrebbe interessarti
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CRONACA  

Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità
  Dicembre 12, 2024      0 commenti  adnkronos, ultimora

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla
misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può
orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle
ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico,
sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno
indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero
come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di
cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia
partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,
dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner
dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school
privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e
Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una
questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e
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connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa
transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a
innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita
di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi
internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e
Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il
proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green
Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore
Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living
Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente
vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-
progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-
mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e
delle tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di
obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione
responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del
valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e
l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per
generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La parola
crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di
Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene
etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere,
scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare
architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario
come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono
alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di
condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né
negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di
Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre
accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono
integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori
e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove
prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la
formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications
manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista
può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e
sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’
quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita
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← Selena Gomez sposerà Benny Blanco, la proposta e la foto dell’anello

Tonali, addio al Newcastle? I tifosi del Milan sognano, ma l’agente smentisce →

da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande
centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è
trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico,
mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie
prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050
la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni
raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha
similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è
solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio
delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al
70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda
l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del
libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli
studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i
decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo". —
sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
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dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo.
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
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dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo.
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale
delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia
verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di
gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno.
Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico
futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
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Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐ commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa
per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati da ´squali´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo". ‐sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 12 Dicembre 2024
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(Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
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dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo.

2 / 2

CAMPANIAPRESS.IT
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 75



Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale
delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia
verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione". Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di
gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno.
Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico
futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie". E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo". La
parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista". Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐ commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
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ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata". E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta". Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa
per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati da ´squali´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo". Check out other tags:
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
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dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo.
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HOME   ULTIME   GREEN SOCIAL IMPACT, SOSTENIBILITÀ AZIENDE PASSA DA CRESCITA DELLE COMUNITÀ

30

ULTIME

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

Tempo di lettura: 4 minuti

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla

misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può

orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle

ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino

dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere

riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico,

sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno

indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero

come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di

cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia

partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene

comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
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quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,

dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner

dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school

privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione

ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e

Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di

competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una

questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e

connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa

transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze

negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a

innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e

inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di

competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e

dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che

l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia –

si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di

Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico

riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con

decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un

maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le

linee di investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non

farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il

professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate

Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso

sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.

Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti

innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali

attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e

formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati

Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di

sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &

Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti

negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una

scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo

periodo".  La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea

Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo –

viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo

decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e

sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In

uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va

veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,

che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno

di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,

economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di

Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre

accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati

fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima

avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la
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formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai

giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications

manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro

come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può

portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e

sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’

quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita

da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità.

Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande

centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in

minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è

trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico,

mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per

trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie

prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050

la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni

raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini

anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione

delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore

termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se

prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie

con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni

azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate

da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista

Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza

contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione

energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del

sottosuolo". —sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
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dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo.
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
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dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo.
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
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dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo.
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
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attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
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Commenti

elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un

1 / 2

CRONACHEDELLACALABRIA.IT
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 94



dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo.
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità
Agenzia Adnkronos·12 Dicembre 2024·0 commenti
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﴾Adnkronos﴿ – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto

elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La

transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno

indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle

comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono.

Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento,

organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione

ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie

del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata

a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più

vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e

fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle

interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona

salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion

Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e

spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno

del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le

possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist

dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia

di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e

adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e

delle tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di

sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione

degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo".  La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e

Gestione delle imprese della Liuc‐Università Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere,

scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio.

In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che

vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà

oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone, economia e scienza.

Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre

accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione

di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo

un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –

commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la

tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che

salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di

economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto

Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli

che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre

l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di

materie prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo

significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,

risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore

termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio

delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta
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adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica ﴾raccontata da chi la fa﴿ punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza

contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali

della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". —[email protected] ﴾Web Info﴿

Agenzia Adnkronos

Adnkronos ultimora

Articoli correlati
Molisani nel mondo, risorsa o problema?

24 Settembre 2019
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione". Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie". E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo". La
parola crisi è ricorrente "il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista". Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
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Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata". E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta". Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo". Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 13 December 2024 33 letture Commenti
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ULTIM'ORA

Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

 Di Adnkronos -  12 Dicembre 2024  4  0

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map
che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto
elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori
ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La
transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e
geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno
indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà.
Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono.
Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un
bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European
Colloquium ‘Green Social Impact’, AdnKronos è tra i media partner
dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business
school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, 

“La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto – non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione”.  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
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preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla
progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti
delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. “Che l’economia verde
goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si
sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni
Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il
proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra
rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle
imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi”. 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. “La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie”.  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 “di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo”.  

La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università
Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani
e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale
l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro
alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono
alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno
di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista
né negazionista”.  

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. “Tutto è collegato. Azioni nativamente
sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e
sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore

Sanremo 2025, Cattelan
sarà tra i co-conduttori
della serata finale

 FOCUS 11 Novembre 2024
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garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà
sicuramente dei vantaggi”. Per questo un dettaglio non trascurabile è la
formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. “Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country
communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e
ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e
di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi
progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata”.  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. “Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta”.  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo “la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%”. E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. “Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo”. 
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economia

Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da
crescita delle comunità
12 Dicembre 2024

     

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva

dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il

solo termometro che può orientare i bene ci verso i cittadini. Una road map

che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto

elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori

ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La

transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e

geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro.

Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero

come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità

di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una

economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una

rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium

'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento,

organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata

italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale

Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,

direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la

misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale ma è

intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come

comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare

che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.

Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a

innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare;

Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione di usa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva

perdita di competitività dell’industria europea e dagli e etti delle

interminabili crisi internazionali e dalla  ne della pandemia, chiedersi se la

transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona

salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si so erma Danilo

Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
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Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno

climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e

spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello

scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del

Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario

Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di

sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana

Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European

Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da

mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.

Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi

prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle

condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi

sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi

stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione

responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene

del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti

umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta

strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo

periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet

docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo

- viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e signi ca decidere.

Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale,

pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono

in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è

probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli

individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto

autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e

di coltà oggettive. Una terza via né catastro sta né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,

economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder

di In nityhub S.p.A. Bene t. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili

nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando

tutti sono integrati  n dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La

partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una

risposta positiva di usa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".

Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.

Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel

2023 – commenta Eliana Baru  country communications manager di Abb -

abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la

tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può

portare il suo contributo. Per noi progresso sociale signi ca, oltre che salute e

sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e

motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare

costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto

sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di
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Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello

europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere

riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e

termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua

minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo

una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica

vergine aumenterà del 3-3,5% e questo signi ca che in trent’anni

raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non

inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega

Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65%

dei consumi  nali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle

auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe

di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate.

La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate a rancate da

inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e

saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli

studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla

scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati

da ‘squali’, i decisori  nali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare

per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Il Giornale d'Italia è anche su Whatsapp. Clicca qui  per iscriversi al canale

e rimanere sempre aggiornati.
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos)   Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori  ideologici  dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione". Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie". E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo". La
parola crisi è ricorrente "il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista". Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
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Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata". E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta". Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo". sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Alcune risorse necessarie sono state bloccate, il che
può influenzare i servizi di terze parti e può causare malfunzionamenti del sito.
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
AdnKronos » Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Pubblicato il
12 Dicembre 2024
(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale
delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia
verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di
gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno.
Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico
futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
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Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐ commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa
per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati da ´squali´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo". ‐‐‐sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Redazione Rete55

2 / 2

RETE55.IT
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 111



SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

SEI IN > VIVERE CROTONE > ATTUALITA'

12.12.2024 - h 14:17  6' di lettura  9

Motta San Giovanni:
Carabinieri sgominano
banda dedita ai...
9

Crotone: evasione
fiscale, sequestrati
beni per 450 mila
euro...
13

1 / 6

VIVERECROTONE.IT
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 112



Traffico di droga tra
Calabria e Sicilia, 8
arresti e...
10

Gioia Tauro: Uno
sguardo su Gioia Tauro:
Scuole e...
7

Le ricette di Piero
Cantore: tagliolini al
burro con tartufo...
9

Momenti di gusto con
Piero Cantore: la pizza
fritta
8

2 / 6

VIVERECROTONE.IT
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 113



(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 13 December 2024 - 9 letture

Commenti

pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/fynu
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ULTIMORA 12 DICEMBRE 2024 |  WELFARE, BELLUCCI: “DA GOVERNO SPINTA SU QUELLO AZIENDALE, AIUTA BENESSERE
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità
POSTED BY: REDAZIONE WEB  12 DICEMBRE 2024

Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla
misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può
orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto
delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del
cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto
di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali
senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo
e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non
servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere
condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane
da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European
Colloquium ‘Green Social Impact’, AdnKronos è tra i media partner dell’evento,
organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata
italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,

“La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore
strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione
dell’impatto – non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente
legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è
essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità
più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a
monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione”.
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Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili
crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione
ecologica sta rallentando. “Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore
Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization
– che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue
emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti
rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior
coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le
linee di investimento indicate da Mario Draghi”.

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. “La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie”.

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 “di obblighi stringenti
per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile
– elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e
l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e
l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per
generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo”.

La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet
docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo –
viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale,
pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è
probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli
individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto
autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e
difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista”.

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e
scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. “Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre
accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono
integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti
ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa.
Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi”. Per questo un dettaglio
non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. “Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi
country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila
ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la
sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per
noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata”.

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare
costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto
sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di
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Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello
europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere
riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e
termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica
viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua
minerale. “Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una
opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine
aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la
quantità di plastica che circolerà nel pianeta”.

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo “la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega
Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei
consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%”. E se prima di pensare alle
auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di
calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La
transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni. “Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista
Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione
Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori
finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo”.

(ADNKRONOS)
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(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità
incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I
piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è
stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium ‘Green Social
Impact’, AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, 

“La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact
Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una questione
ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa
transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute
delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione”.  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla
progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. “Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia –
si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il
proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con
6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi”. 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. “La Cop 29 ha avviato un discorso sulle
cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va
lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato,
tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie”.  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 “di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli
impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo”.  

La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di

SOSTENIBILITA

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle comunità

12 Dicembre 2024

d i  ADNKRONOS

Questo sito contribuisce alla audience di 

1 / 2
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 121



progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario
come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono
sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista”.  

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. “Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi”. Per questo un dettaglio
non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. “Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la
tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre
che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata”.  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è
trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo
industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale. “Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione –
precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo
la quantità di plastica che circolerà nel pianeta”.  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo “la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%”. E se
prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal
40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. “Quella
che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il
controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo”. 
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla
misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare
i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute
sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico,
sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro.
Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella
vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole
un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I
piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che
rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European
Colloquium ‘Green Social Impact’, AdnKronos è tra i media partner dell’evento,
organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, 

“La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business
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School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS,
Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una
questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione
per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni
green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione”.  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione
diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività
dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine
della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. “Che l’economia
verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma
Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance
Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le
sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti
rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi”. 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web
Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. “La Cop 29 ha
avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e
migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i
suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie”.  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 “di obblighi stringenti per le
imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca
l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o
minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo”.  

La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente
di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene
etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere,
scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare
architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario
come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere
esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista”.  

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e
scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A.
Benefit. “Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di
sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio,
tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei
vantaggi”. Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.
Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. “Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la
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sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi
progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno
per una società più inclusiva e motivata”.  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita
da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande
centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è
trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in
gassata l’acqua minerale. “Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è
solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine
aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di
plastica che circolerà nel pianeta”.  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”.
Purtroppo “la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani,
presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%”. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa
sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta
adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. “Quella che Carlo
Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e
curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento
per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla
scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’,
i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo”. 

Fonte www.adnkronos.com
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NAZIONALI Oggi alle 14:17

Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla
misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare
i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute
sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico,
sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro.
Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella
vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole
un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I
piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che
rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European
Colloquium ‘Green Social Impact’, AdnKronos è tra i media partner dell’evento,
organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, 

“La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business
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School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS,
Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una
questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione
per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni
green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione”.  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione
diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività
dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine
della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. “Che l’economia
verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma
Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance
Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le
sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti
rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi”. 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web
Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. “La Cop 29 ha
avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e
migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i
suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie”.  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 “di obblighi stringenti per le
imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca
l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o
minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo”.  

La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente
di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene
etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere,
scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare
architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario
come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere
esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista”.  

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e
scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A.
Benefit. “Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di
sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio,
tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei
vantaggi”. Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.
Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. “Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la
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sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi
progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno
per una società più inclusiva e motivata”.  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita
da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande
centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è
trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in
gassata l’acqua minerale. “Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è
solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine
aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di
plastica che circolerà nel pianeta”.  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”.
Purtroppo “la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani,
presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%”. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa
sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta
adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. “Quella che Carlo
Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e
curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento
per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla
scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’,
i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo”. 

Fonte www.adnkronos.com
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
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Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &

Brenda Walker è stata
travolta e...
3

Welfare, Massagli
(Aiwa): "Assistenza
sanitaria integrativa...
2

Lavoro, Bellucci: "Bene
dati Istat ma non
bastano, più...
5

William e l'anno più
difficile tra il cancro di
Kate e re...
4

Concerto Capodanno
Roma 2025, ecco gli
artisti
96

Mbappé, cadono le
accuse di stupro:
"Prove non...
38

Lavoro, Tenerini: "Per
la donna poca serenità
nell’affrontare
percorso genitorialità"
0

Lula operato di nuovo
alla testa, perché: cosa
ha detto il medico del
presidente del Brasile
0

Natalità, Matera (FdI):
"Per Governo sfida
demografica è madre
di tutte le sfide"
0

Pubblica
amministrazione, via
libera a oltre 19.500
nuove assunzioni
58

Video non disponibile
Questo video non è disponibile

Allarga 

MOTORI

JLR forma colleghi e
partner su produzione
di auto elettriche...


Nuova Dacia Sandero
Streetway Journey


Una donazione all’asilo
comunale di

3 / 6

VIVERE.IT
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 131



gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
comunale di
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gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
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Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/fynu
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
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pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos

da Adnkronos
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GREEN SOCIAL IMPACT, SOSTENIBILITÀ AZIENDE PASSA DA
CRESCITA DELLE COMUNITÀ

Inserito da Redazione | 12 Dic, 2024 | Ultim'ora | 0  |     

Tempo di lettura: 4 minuti

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle
scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle
ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori
ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per
una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di
quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European
Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica – spiega
Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore
strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una questione
ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile;
Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e
dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il
proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle
fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe
che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web
Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il
mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso
gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e
l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo
ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La parola crisi è
ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere
un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente
convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e
che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né
negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa
Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili
nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
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partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva
diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la
conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi
country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la
tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’
quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più
grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere
riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico,
mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se
vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050
la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il
65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al
cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La
transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme
alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione
energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". —
sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Redazione
Lsd sta per Last smart day, ovvero ultimo giorno intelligente, ultima speranza di una fuga da una cultura ormai
completamente omologata, massificata, banalizzata. Il riferimento all'acido lisergico del nostro padre spirituale,
Albert Hofmann, non è casuale, anzi tutto parte di lì perché LSDmagazine si propone come cura culturale per
menti deviate dalla televisione e dalla pubblicità. Nel concreto il quotidiano diretto da Michele Traversa si offre
anzitutto come enorme contenitore dell'espressività di chiunque voglia far sentire la propria opinione o
menzionare fatti e notizie al di fuori dei canonici mezzi di comunicazione. Lsd pone la sua attenzione su ciò che
solletica l'interesse dei suoi scrittori, indipendente dal fatto che quanto scritto sia popolare o meno, perciò riflette
un sentire libero e sincero, assolutamente non vincolato e mosso dalla sola curiosità (o passione) dei suoi
collaboratori. In conseguenza di ciò, hanno spazio molteplici interviste condotte a personaggi di sicuro spessore
ma che non trovano spazio nei salotti televisivi, recensioni di gruppi musicali, dischi e libri non riconosciuti come
best sellers, cronache e resoconti di sport minori, fatti ed iniziative locali che solitamente non hanno il risalto che
meritano. Ma Lsd è anche fuga dal quotidiano, i vari resoconti dai luoghi più suggestivi del pianeta rendono il
nostro magazine punto di riferimento per odeporici lettori.
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 13 December 2024 - 17 letture

Commenti

pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/fynu

Leggi tutti...
Leggi tutti...
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

 6' di lettura  Vivere Senigallia

12/12/2024 - (Adnkronos) - Dare

valore alla sostenibil ità. Una

mano arriva dalla valutazione e

dalla misurazione dell’impatto

sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i

benefici verso i cittadini. 

Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione

sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori

ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve

essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,

misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una

soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la

sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo

modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli

correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere

condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da

fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European

Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento,

organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,

insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica – spiega

Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino

Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la

valutazione e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale ma è

intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed

è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più

vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare

alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia

rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una

fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione

pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e

dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi

se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute

lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore

Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che

sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di

gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW

incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a

sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario

Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di

sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore

Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living
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Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente

vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe

sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-

progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-

mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle

tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi

stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione

responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del

valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e

l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per

generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La parola crisi

è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e

Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal

verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo

di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri

umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale

l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali

necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un

confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e

difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto

sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa

Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è

collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:

ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti

partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del

valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente

dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la

conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti.

"Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -

abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia

possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo

contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri

lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’ quel sentiment che

ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle

comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da

Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di

plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che

possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia

elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua

minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una

opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine

aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di

plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,

risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive

– spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65%

dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto

elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I

risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione

ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni.

"Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi

la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi

secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati

a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". 

      da Adnkronos
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

Home / Attualità / Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale
delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia
verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di
gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno.
Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico
futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
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Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐ commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa
per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati da ´squali´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo". ‐sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 12 Dicembre 2024
Tags
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Green Social Impact,
sostenibilità aziende
passa da crescita
delle comunità

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla

valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che

tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto

elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori

ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La

transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e

geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno

indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà.

Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle

comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita

attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono.
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ATTUALITÀ 10 Dic 2024Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un

bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European

Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner

dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business

school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di

Torino, "La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore

generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact

Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la

valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una questione

ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e

connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa

transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le

conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute

delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile;

Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una

fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa

dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività

dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e

dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta

rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono

innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore

Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance

Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo

del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con

decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno.

Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal

europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario

Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le

possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore

Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate

Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un

discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e

migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il

mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-

progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti

non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle

competenze e delle tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati Membri,

entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione

di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di

Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione

degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un

adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore

condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La parola crisi è

ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di

Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene

etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo

decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e

sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in

equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è

probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli

individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un

confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere

esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

Don Alberto Torriani è il nuovo Arcivescovo di
Crotone-Santa Severina, domani l’annuncio
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negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di

persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e

Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni

nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,

economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti

partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si

muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non

trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.

Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana

Baruffi country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto

ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa

aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo

contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza

per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’

quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare

costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto

sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente

di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello

europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere

riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e

termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata

l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili

c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la

plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni

raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo

ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”.

Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo

Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei

consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle

auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le

pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni

azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate

affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda

l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e

curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto

di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi

secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della

rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie

prime e delle risorse del sottosuolo". —

sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità
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(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva

dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle

scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici

verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle

ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i

limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici

dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La

transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico,

sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza

lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è

sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la

sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci
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vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una

economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre

una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso.

Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che

rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12

dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact',

AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da Istud

Business School, la più antica business school privata italiana,

insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione

ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud

Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,

direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la

valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una

questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come

viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è

essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare

che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze

negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle

comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia

rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è

del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla

progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli

effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della

pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando.

"Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le

imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore

Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance

Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico

riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e

spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW

incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento

delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee

di investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi

climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo

economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana

Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist

dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un

discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le

centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe

sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono

trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali

attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di

condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

 E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di

obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di

sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo

Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione
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o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e

l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta

strategica per generare valore condiviso e garantire competitività

nel lungo periodo".  La parola crisi è ricorrente "il termine – lo

insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e

Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene

etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.

Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso

economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove

esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario

come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico

che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che

vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto

autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere

esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co-

creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa

Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub

S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili

nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e

sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano

al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione

del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove

prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio

non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima

del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023

– commenta Eliana Baruffi country communications manager di

Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo

loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come

ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi

progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri

lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’

quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia

circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la

valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva

da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande

centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si

trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per

tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e

termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride

carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per

trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il

consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione – precisa

Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine

aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni

raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".

 Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e

non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non
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emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore

termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia

è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si

metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di

calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni

azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni

meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo

Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi-

chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla

scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione

energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie

prime e delle risorse del sottosuolo". —

sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di

Ancona: Tragedia ad
Ancona, 20enne
trovato senza vita in
un hotel
73

Jesi: Rimozione
dell'amianto a San
Martino, cambia la...
25

Montemarciano:
giovane pusher
trovato con due
panetti di...
24

Doveva essere in
carcere per
maltrattamenti in
famiglia ma si...
24

Fidocommercialista,
sempre più voglia di
diventare freelance?
Ecco come gestire
partita Iva
1

Selena Gomez sposerà
Benny Blanco, la
proposta e la foto
dell'anello
1

Green Social Impact,
sostenibilità aziende
passa da crescita delle
comunità
1

Tonali, addio al
Newcastle? I tifosi del
Milan sognano, ma
l'agente smentisce
6

I 3 Articoli più letti della
settimana

Tragedia ad Ascoli
Piceno, trovato senza
vita un noto tifoso
390

Ascoli - Sestri Levante,
F. Giorno: "Squadra
attrezzata per...
182

Serie C, Gaetano
Fontana è il nuovo
allenatore del Gubbio
125

3 / 6
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 161



attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
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attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
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Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 13 December 2024 - 9 letture

Commenti

elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

 6' di lettura  Vivere Senigallia

12/12/2024 - (Adnkronos) - Dare

valore alla sostenibil ità. Una

mano arriva dalla valutazione e

dalla misurazione dell’impatto

sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i

benefici verso i cittadini. 

Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione

sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori

ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve

essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,

misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una

soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la

sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo

modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli

correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere

condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da

fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European

Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento,

organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,

insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica – spiega

Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino

Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la

valutazione e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale ma è

intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed
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è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più

vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare

alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia

rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una

fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione

pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e

dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi

se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute

lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore

Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che

sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di

gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW

incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a

sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario

Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di

sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore

Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living

Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente

vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe

sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-

progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-

mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle

tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi

stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione

responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del

valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e

l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per

generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La parola crisi

è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e

Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal

verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo

di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri

umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale

l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali

necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un

confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e

difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto

sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa

Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è

collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:

ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti

partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del

valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente

dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la

conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti.

"Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -

abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia

possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo

contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri

lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’ quel sentiment che

ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle

comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da

Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
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plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che

possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia

elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua

minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una

opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine

aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di

plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,

risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive

– spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65%

dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto

elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I

risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione

ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni.

"Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi

la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi

secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati

a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". 
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(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione

dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una

road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato

i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere

riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico.

Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è

sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle

comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia

partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere

condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal

confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium ‘Green Social Impact’, AdnKronos è tra

i media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata

italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, 

“La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board

Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la

valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente

legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente

questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.

Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di

energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione”.  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione

pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle

interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta

rallentando. “Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si

sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance

Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas

serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso

anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee

di investimento indicate da Mario Draghi”. 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è

convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist

dell’European Network of Living Labs. “La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che

rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il

mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle

condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e

formazione delle competenze e delle tecnologie”.  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 “di obblighi stringenti per le imprese quali la

rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner

– delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e

l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo”.  

La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e

Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e

significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e

sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come

quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità

degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre
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di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

negazionista”.  

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa

Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. “Tutto è collegato. Azioni

nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti

sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei

vantaggi”. Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del

business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. “Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country

communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la

tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per

noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società

più inclusiva e motivata”.  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti

delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto

Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo.

La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è

trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale. “Se vogliamo

limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.

Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la

quantità di plastica che circolerà nel pianeta”.  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo “la penetrazione

delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per

il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%”. E se prima di pensare alle auto elettriche si

metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40

al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da

inutili contrapposizioni. “Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di

riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza

potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della

rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del

sottosuolo”. 

(Adnkronos)
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
l'agente smentisce
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
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pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull
´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e
dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione". Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie". E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo". La
parola crisi è ricorrente "il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista". Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
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Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata". E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta". Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo". Aggiornamenti e notizie Il progetto si propone di offrire un approccio integrato che coinvolge enti
pubblici, privati e il territorio L´esposizione, allestita nella sede del Parlamento europeo, celebra il 30° anniversario
delle relazioni diplomatiche tra l´Uzbekistan e l´Unione Europea Realizzato dai ragazzi del Centro Diurno Psichiatrico
Armonia della Cooperativa Libero Nocera Di Africo ma residente nel Varesotto, era imputato nel processo in corso
davanti alla corte d´Assise di Como Quattordicesimo successo, ma Rende esce a testa altissima I reggini puntano a
conquistare due punti fondamentali per mantenere viva la corsa ai playoff Una commissione di esperti del settore
della produzione dolciaria esaminerà le proposte pervenute L´ente, non essendo moroso e avendo i conti in regola,
risulta tra i 170 beneficiari del Piano predisposto dalla Regione
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
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attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
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attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
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Commenti

elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos

da Adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/fynu
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
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attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
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Commenti

elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos

SHORT LINK: 
https://vivere.me/fynu
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
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economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
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il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

Home Italia Mondo Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
12 Dicembre 2024
WhatsApp
(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale
delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia
verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di
gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno.
Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico
futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
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distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐ commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa
per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati da ´squali´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo". ‐ [email protected] (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

ULTIM'ORA

AdnKronos | Gio, 12/12/2024 - 14:17

Condividi su:

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla

valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che

tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto

elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori

ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La

transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e Caltanissetta, nuove
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geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno

indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà.

Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle

comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita

attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono.

Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un

bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European

Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner

dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business

school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di

Torino, "La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore

generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact

Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la

valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una questione

ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e

connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa

transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le

conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute

delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile;

Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una

fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa

dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività

dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e

dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta

rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto

le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo

Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che

sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue

emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti

rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior

coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo

le linee di investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi

climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.

Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web

Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs.

"La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente

vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore

dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono

trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli

strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e

formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’ atteso il recepimento

negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la

rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato

Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o

minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo

un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore

condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La parola crisi è

ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di

Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene
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etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo

decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale,

pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente

convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio

socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali

necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca

di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di

condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di

persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e

Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni

nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,

economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti

partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione

del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà

sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la

formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole

medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country

communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e

ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e

di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi

progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri

lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’ quel

sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare

costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto

sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di

Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello

europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere

riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e

termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata

l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è

solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la

plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni

raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha

similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”.

Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo

Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei

consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle

auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le

pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni

azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate

affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda

l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore

del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di

riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari

che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del

sottosuolo". —sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
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trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
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energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos
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(Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il  solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini.
Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come
nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle
comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di
crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi
non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato
fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione
ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione
e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale
ma è intr insecamente legata a  come viv iamo,  lavor iamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare
alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti  di  energia rinnovabile;  Economia circolare;  Diversità e
inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria
europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla
fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta
rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato
Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al
1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi
cl imatica non farebbe che l imitare le possibil ità di svi luppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
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condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
n u o v o  t i p o  d i  p r o g r e s s o  e c o n o m i c o  e  s o c i a l e ,  p e n s a r e  e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l ’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile
non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo
pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle
tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso
sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata" .   E ’  quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da att i  concreti  del le comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro
di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma
in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in
biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime
fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.
Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro
“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione
delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di
Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
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elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando
soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che
Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,
chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama
la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza
potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati
da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo". 

ARGOMENTI attualità, prima pagina, adnkronos
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

 6' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

12/12/2024 - (Adnkronos) - Dare

valore alla sostenibil ità. Una

mano arriva dalla valutazione e

dalla misurazione dell’impatto

sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i

benefici verso i cittadini. 

Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione

sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori

ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve

essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,

misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una

soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la

sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo

modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli

correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere

condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da

fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European

Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento,

organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,

insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica – spiega

Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino

Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la

valutazione e la misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale ma è

intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed

è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più

vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare

alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia

rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una

fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione

pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e

dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi

se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute

lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore

Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che

sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di

gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW

incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a

sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario

Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di

sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore

IL GIORNALE DI DOMANI

Avellino: frode fiscale

e riciclaggio,

sequestrati 500 mila

euro

Allerta meteo gialla in

Campania prorogata

fino alle 18 di

mercoledì 11 dicembre

Laceno d'Oro Film

Festival, i vincitori

Maltempo, prorogata

l'allerta meteo gialla in

Campania

Terremoto nel

casertano, scossa di

magnitudo 3.6

avvertita anche a Napoli

Temporali e vento

forte, allerta meteo

gialla in Campania per

la giornata di domenica 8 dicembre

Fidocommercialista,

sempre più voglia di

diventare freelance?

Ecco come gestire partita Iva

Selena Gomez

sposerà Benny Blanco,

la proposta e la foto

dell'anello

Green Social Impact,

sostenibilità aziende

passa da crescita delle

comunità

1 / 3

VIVERENAPOLI.IT
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 215



Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living

Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente

vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe

sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-

progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-

mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle

tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi

stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione

responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del

valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e

l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per

generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La parola crisi

è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e

Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal

verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo

di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri

umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale

l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali

necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un

confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e

difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto

sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa

Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è

collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:

ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti

partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del

valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente

dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la

conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti.

"Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -

abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia

possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo

contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri

lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’ quel sentiment che

ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle

comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da

Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di

plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che

possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia

elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua

minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una

opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine

aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di

plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,

risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive

– spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65%

dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto

elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I

risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione

ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni.

"Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi

la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi

secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati
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a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". 
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      da Adnkronos
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità

Italia e oltre

ADNKRONOS   OGGI, GIO 12 DICEMBRE

D are valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle

scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto

soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino

dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La

transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali

senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita

quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di

crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene

comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media

partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e Cottino

Social Impact Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino

Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione

dell’impatto non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo

Condividi:









© Adnkronos

16

Font +: STAMPA

DIC
202412



1 / 3

OKFIRENZE.COM
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 218



come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne

subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a

innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,

alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi

internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde

goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo

Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico

riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6

GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo

secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il

professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of

Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e

migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono

trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi

sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di

sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e

l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento

normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle

imprese della Liuc-Università Cattaneo viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo

decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri

umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente

l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca

di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza

via né catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin

Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre

accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al

capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si

muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.

Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country

communications manager di Abb abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia

possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale

significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità

dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello

S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che

possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e

fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata

l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione precisa Sancinelli -, ovvero

riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la

quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  
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Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle

rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi

finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie

caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione

ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda

l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosichiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme

alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della

rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". 

Fonte: Adnkronos
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ULTIMA ORA

Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

 

AGENZIA ADNKRONOS
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dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La

transizione deve essere sostenibile dal punto di vista

economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e

solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per

una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come

nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle

comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo

e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli

correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene

comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito

dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European

Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media

partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la

più antica business school privata italiana, insieme e Cottino

Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza,

direttore generale Istud Business School e Board Member

Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS,

Centro di competenze per la valutazione e la misurazione

dell’impatto - non è solo una questione ambientale ma è

intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e

connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire

attentamente questa transizione per evitare che le comunità

più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.

Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle

comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia

rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale

caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione

pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività

dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi

internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la

transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde

goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è

Il Pil di Puglia cresce con le
donne

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE

sfoglia l'edizione

PROMO DIGITALE tutte le offerte →

Settimanale

4.99 €

Mensile

9.99 €

Annuale

99.99 €

LA VIGNETTA DI PILLININI

DIGITAL EDITION

2 / 5
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 222



un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo

Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance

Organization – che sta proseguendo il proprio impegno

climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra

rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti

rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve

un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del

Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate

da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le

possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il

professore Valentino Piana Direttore Economics Web

Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of

Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da

mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e

migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe

sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi

possono trovare co-progettazione e adattamento alle

condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra

cui processi sociali di condivisione e formazione delle

competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di

obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di

sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato

Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e

l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui

diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento

normativo ma una scelta strategica per generare valore

condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il

professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione

delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene

etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa

decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di

progresso economico e sociale, pensare e sperimentare

architetture dove esseri umani e ambiente convivono in

equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio

socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro

alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi

compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e

che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze

e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

scopri le altre vignette
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negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di

persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin

Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è

collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di

sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti

sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La

partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore

garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima

avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non

trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima

del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel

2023 – commenta Eliana Baruffi country communications

manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e

ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la

sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il

suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che

salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una

società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di

economia circolare costituita da atti concreti delle comunità

dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un

esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello

S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a

livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli

che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è

trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e

fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene

reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in

gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di

materie prime fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli

-, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà

del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo

la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,

risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione

delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani,

presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65%

dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se

prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al

cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I

risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
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azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni

meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che

Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di

riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei

saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare

scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i

decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a

duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse

del sottosuolo".
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12 Dicembre 2024

Green Social Impact, sostenibilità 
aziende passa da crescita delle 
comunità

Scritto da Adnkronos

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde
e dei rigori...

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla

misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i

benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La

discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei

rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve

essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque

e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello

con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle

comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una

economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene

comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che
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rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European

Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da

Istud Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social

Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore

generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore

strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto –

non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo

e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per

evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo

iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di

energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una

fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica,

alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle

interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione

ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le

imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni

Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno

climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con

decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior

coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di

investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che

limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino

Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of

Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente

vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il

mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento

alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di

condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli

Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di

sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –

delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani

e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare

valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La parola crisi è ricorrente "il

termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese

della Liuc-Università Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa

decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale,

pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In

uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va

veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono

alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere

esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto

sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa

Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato.

Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e

sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La

partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva

diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non

trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole

medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications

manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la

tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo

contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
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lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’ quel sentiment che ritroviamo

anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la

valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli

Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello

europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.

L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante

organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per

trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime

fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica

vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di

plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,

risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –

spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi

finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva

mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero

dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni

meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda

l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la

saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari

di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". —

sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da
crescita delle comunità

Giovedì 12 Dicembre 2024, 14:19

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano

arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle

scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i

cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute

sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del

cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione

europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere

sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico.

Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il

banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà.

Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita

delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di

crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non

servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere

condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello

che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12

dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact',

AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da Istud

Business School, la più antica business school privata italiana, insieme

e Cottino Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica spiega Marella Caramazza, direttore

generale Istud Business School e Board Member Cottino Social

Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze

per la valutazione e la misurazione dell’impatto - non è solo una

questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo,

lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire

attentamente questa transizione per evitare che le comunità più

vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a
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monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni

green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e

inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da

una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla

progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli

effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della

pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che

l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese.

C’è un’Italia si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e

Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization che sta

proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue

emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle

fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un

maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal

europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità

di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino

Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist

dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un

discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le

centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe

sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono

trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali

attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di

condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi

stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la

gestione responsabile elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner

delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti

negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento

normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine lo insegna il professor Andrea

Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-

Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco

krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo

tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare

architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In

uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è

probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità

degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di

un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di

condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né

catastrofista né negazionista".
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Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,

economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-

Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni

nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,

economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti

partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si

muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio

non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del

business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023

commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -

abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come

la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun

professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale

significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno

per una società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia

circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione

dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto

Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo

di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in

minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico

invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e

fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa

nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale.

"Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una

opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica

vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni

raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non

inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive

spiega Riccardo Bani, presidente di Teon nel settore termico che pesa

per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se

prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle

vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero

dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta

adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni.

"Quella che Carlo Petrini ricorda l’editorialista e saggista Maurizio

Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli

studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme

alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione

energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e

delle risorse del sottosuolo".
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Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità
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(
Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla

valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte

green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i

cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali.

La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino

dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno

per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di

vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali

senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è

sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la

sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un

nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia

partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita

valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social

Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da Istud

Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e

Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica – spiega

Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board
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Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS,

Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto –

non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come

viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire

attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili

ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare

alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di

energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è

del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva

perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle

interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la

transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona

salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo

Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion

Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno

climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e

spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali

nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a

sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate

da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare

le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore

Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate

Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un

discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia

e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il

mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-

progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti

non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle

competenze e delle tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati

Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la

rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca

l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e

l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e

l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica

per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".

 La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea

Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università

Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa

decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso

economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani

e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale

l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro

alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono

alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il
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bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né

catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un

co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano

Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è

collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:

ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio,

tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si

muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non

trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.

Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana

Baruffi country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto

ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa

aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo

contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza

per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".

 E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia

circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione

dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli

Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e

umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che

possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in

energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre

l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per

trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo

di materie prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero

riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo

significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che

circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,

risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili

non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore

termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del

6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio

delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero

dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta

adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella

che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la

saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno

fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i

decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il

controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". —

sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla

misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può

orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle

ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino

dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere

riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico,

sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno

indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero

come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di

cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia

partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene

comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e

quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,

dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner

dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school

privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione

ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e

Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di

Di  Redazione ViPiù  - 12 Dicembre 2024, 14:17 
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competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una

questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e

connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa

transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze

negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a

innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e

inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di

competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e

dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che

l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia –

si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di

Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico

riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con

decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un

maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le

linee di investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non

farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il

professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate

Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso

sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.

Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti

innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali

attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e

formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati

Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di

sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &

Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti

negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una

scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo

periodo".  La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea

Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo –

viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo

decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e

sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In

uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va

veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,

che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno

di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,

economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di

Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre

accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati

fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima

avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la

formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai

giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications

manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro

come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può

portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e

sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’

- Pubblicità -

CRONACA VICENTINA

VicenzaPiù Viva n. 294
dicembre in edicola e online col
calendario...

Il numero 294 di dicembre di VicenzaPiù Viva,

disponibile in edicola, presso la sede in Contrà

Vittorio Veneto 68 dal martedì al giovedì dalle 15...

Cronaca

Giovanni Coviello - Direttore responsabile -
12 Dicembre 2024, 12:08

Eroina Vicenza: Sequestrati 20

ovuli, due nigeriani arrestati in

flagranza dai...

12 Dicembre 2024, 12:00

Montecchio Precalcino,

abitazione in fiamme: nessun

ferito. Vigili del fuoco spengono...

12 Dicembre 2024, 11:55

Bassano del Grappa, Pd: “Il

Comune abbatte pini: scelte

troppo radicali”

12 Dicembre 2024, 11:35

Mappa di Giovanni Battista

Falda, edizione restaurata ai

Musei Civici...

12 Dicembre 2024, 11:00

2 / 3

VICENZAPIU.COM (WEB)
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 236



TAGS ultimora AdnKronos

 Articolo precedente

Selena Gomez sposerà Benny Blanco, la
proposta e la foto dell’anello

Articolo successivo 

Tonali, addio al Newcastle? I tifosi del
Milan sognano, ma l’agente smentisce

quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita

da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità.

Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande

centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in

minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è

trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico,

mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per

trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie

prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050

la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni

raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini

anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione

delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore

termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se

prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie

con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni

azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate

da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista

Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza

contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di

geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione

energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del

sottosuolo". —sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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La sostenibilità in discussione: un’analisi
dell’impatto sociale e delle scelte
ecologiche in Europa
Il colloquio europeo ‘Green Social Impact’ esplora come le scelte ecologiche influenzino il
benessere delle comunità, sottolineando l’importanza della sostenibilità e del coinvolgimento
attivo di imprese e cittadini.

Notizie

La sostenibilità in discussione: un'analisi
dell'impatto sociale e delle scelte
ecologiche in Europa ‐ Gaeta.it

La crescente attenzione verso la sostenibilità ha portato a una riflessione profonda su come le scelte ecologiche influenzino il benessere
delle comunità. Questo tema è emerso chiaramente nel recente European Colloquium ‘Green Social Impact’, organizzato da Istud
Business School e Cottino Social Impact Campus di Torino. Durante l’evento, esperti e accademici hanno sottolineato l’importanza di
misurare l’impatto sociale delle strategie green, creando una mappa concreta per un futuro più sostenibile e inclusivo.

by Elisabetta Cina12 Dicembre 2024
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La transizione ecologica: sfide e opportunità

La transizione ecologica sta diventando un punto centrale del dibattito pubblico, con numerosi attori coinvolti nella sua implementazione.
Marella Caramazza, direttore generale di Istud Business School, evidenzia come la sostenibilità non sia solo una questione ambientale, ma
riguardi anche il modo in cui viviamo e interagiamo come comunità. L’accento andrebbe posto sulla gestione della transizione, affinché le
fasce più vulnerabili della società non ne subiscano le conseguenze.

L’analisi degli impatti, come la salute delle comunità, l’accesso a tecnologie verdi e la diversità, può fornire un quadro chiaro della
situazione. Questa sfida richiede una visione a lungo termine: l’obbiettivo è un modello di sviluppo in grado di garantire la crescita
economica e sociale, coinvolgendo tutti gli attori, dalle imprese agli individui.

Le imprese come motore della transizione

Le imprese devono assumere un ruolo attivo nella transizione ecologica. Danilo Bonato di Erion Compliance Organization sottolinea
l’interesse significativo delle aziende italiane nel ridurre le proprie emissioni di gas serra e nel promuovere fonti rinnovabili.

Il Green Deal europeo richiede dunque un maggior impegno da parte delle aziende, che devono rispondere non solo agli obblighi
normativi, ma anche alla necessità di generare valore condiviso. È essenziale che le aziende comprendano che il loro futuro dipende dalla
capacità di adattarsi a questa nuova realtà di mercato, che premia chi investe in innovazione e sostenibilità.

L’impatto della crisi climatica

Il professore Valentino Piana del Economics Web Institute richiede una mobilitazione urgente di risorse per affrontare la crisi climatica.
La Cop 29 ha posto l’accento sull’importanza di destinare ingenti capitali verso la transizione ecologica. È fondamentale che gli
imprenditori riconoscano l’importanza di adattarsi alle condizioni locali attraverso strategie innovative e collaborative.

Monitorare l’andamento della transizione ecologica è cruciale, soprattutto in un contesto in cui le imprese devono affrontare una crescente
pressione economica e sociale. L’urgente necessità di attuare cambiamenti strutturali può spingere le aziende a esplorare nuovi modelli
di business più resilienti.

La necessità di un cambiamento culturale

L’educazione e il cambiamento culturale sono elementi indispensabili per garantire il successo della transizione ecologica.
Massimiliano Braghin, presidente di Infinityhub, sostiene che è fondamentale formare le nuove generazioni sul tema della sostenibilità,
incoraggiando una cultura che valorizzi la partecipazione e il coinvolgimento attivo delle comunità.

Le iniziative educative possono contribuire a formare cittadini consapevoli e responsabili, capaci di comprendere l’importanza delle scelte
sia individuali che collettive nella salvaguardia del pianeta. L’obiettivo è creare una società più inclusiva e informata, pronta a partecipare
attivamente al dibattito sulla sostenibilità.

Il ruolo del riciclo e delle energie rinnovabili

Il riciclo rappresenta un’area chiave nella strategia di sostenibilità. Roberto Sancinelli, presidente di Montello S.p.A., evidenzia come il
riciclo della plastico e l’utilizzo di materiali organici possano non solo ridurre i rifiuti, ma anche generare nuove forme di energia. La
gestione dei materiali e delle risorse deve essere integrata in un’ottica di economia circolare, dove ogni scarto diventa una risorsa per
nuove opportunità.

D’altra parte, si segnala una bassa penetrazione delle energie rinnovabili nel settore termico in Italia. Riccardo Bani, presidente di Teon,
incoraggia l’adozione di soluzioni più sostenibili, come le pompe di calore, per migliorare l’efficienza energetica e ridurre le emissioni.

2 / 3
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 239



Change privacy settings

Con il patrocinio del
Comune di Gaeta

Ultime notizie

La transizione ecologica richiede un approccio olistico, che coinvolga vari settori e attori, creando sinergie utili al raggiungimento di
obiettivi comuni. In questo senso, le politiche pubbliche devono incentivare il rispetto dell’ambiente attraverso azioni concrete e
misurabili.

In definitiva, l’analisi approfondita degli impatti sociali e delle scelte sostenibili evidenzia l’importanza di un impegno collettivo. La sfida
della sostenibilità è un’opportunità per ripensare il nostro modo di vivere e lavorare, con un occhio sempre attento al benessere delle
comunità e del pianeta.

Ultimo aggiornamento il 12 Dicembre 2024 da Elisabetta Cina

by Elisabetta CinaPublished Dicembre 12, 2024
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ATTUALITÀ

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

By Redazione 12 Dicembre 2024

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla

misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i

benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali.

La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e

dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione

deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,

misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione
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è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla

crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita

attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una

rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello

che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi,

12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media

partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school

privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione

ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board

Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di

competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una questione

ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come

comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le

comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a

monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di

energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in

una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione

pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli

effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la

transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono

innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo

Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta

proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra

rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali

nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green

Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la

crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è

convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate

Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle

cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.

Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti

innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali

attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e

formazione delle competenze e delle tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati

Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di

sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –

delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti

umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per

generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La parola crisi è

ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e

Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo

greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di

progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e

ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing

è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che

vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di

più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né

catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub

di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder

di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre
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accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin

dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà

sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la

conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel

2023 – commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb – abbiamo

coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la

sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi

progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per

una società più inclusiva e motivata".  E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si

parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione

dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di

Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La

plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.

L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante

organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per

trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime

fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica

vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la

quantità di plastica che circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro

“riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non

emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il

65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto

elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I

risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica

va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che

Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e

curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento

per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza

potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori

finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e

delle risorse del sottosuolo". —[email protected] (Web Info)
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Ecoseven » Flash News » Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità

GREEN SOCIAL IMPACT,
SOSTENIBILITÀ AZIENDE PASSA
DA CRESCITA DELLE COMUNITÀ
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione
dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto
elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione
europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di
vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno
indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita
quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo
modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non
servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio
dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media
partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata
italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica – spiega
Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino Social
Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto – non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a
come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente
questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni
green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto
lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione
pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti
delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione
ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni
Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico
riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle
fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle
imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute
e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un
discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi
possono trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti
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non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle
tecnologie".  E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le
imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato
Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli
impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una
scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e
Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente
convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente
l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi
compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno
di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un
progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa
Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato.
Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e
sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di
tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove
prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la
conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila
ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che
salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E’ quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti
delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a
livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per
tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante
organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare
in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una
opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-
3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel
pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo
"la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel
settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se
prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le
pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La
transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni.
"Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman
dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di
riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla
scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori
finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle
risorse del sottosuolo". —sostenibilitawebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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News

Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità

di Adnkronos   12-12-2024 - 14:22

     

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
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valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto

soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti

del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno

per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista

economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare

nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà.

Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di

cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia

partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene

comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e

quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,

dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner

dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata

italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business

School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS,

Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto - non è solo una

questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e

connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per

evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo

iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e

fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione

diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività

dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine

della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia

verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma

Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion

Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo

del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle

fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior

coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di

investimento indicate da Mario Draghi".
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Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo

economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web

Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29

ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia

e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e

che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle

condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di

condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le

imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca

l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o

minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un

adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente

di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene

etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere,

scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare

architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come

quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro

alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca

di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze

e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza.

Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.

"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:

ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti

partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore

garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei

vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.

Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –

commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb - abbiamo coinvolto

ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la

sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi

progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno

per una società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita

da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un
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esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro

di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli

granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in

energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride

carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua

minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione

- precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-

3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che

circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”.

Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani,

presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in

energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva

mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa

sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta

adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo

Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e

curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento

per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla

scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’,

i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle

materie prime e delle risorse del sottosuolo".

di Adnkronos   12-12-2024 - 14:22

     

Commenti Leggi la Netiquette

Chi siamo | Mappa | Investor Relations | Pubblicità | Redazione | Condizioni d'uso | Privacy Policy |  Cookie Policy | Gestione cookie |

Modello 231

© Tiscali Italia S.p.a 2024 P.IVA 02508100928 | Dati Sociali | Fusione Tiscali-Linkem

4 / 4
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 253



(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità
incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I
piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è
stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium ‘Green Social
Impact’, AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, 

“La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact
Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una questione
ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa
transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute
delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione”.  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla
progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. “Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia –
si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il
proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con
6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi”. 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. “La Cop 29 ha avviato un discorso sulle
cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va
lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato,
tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie”.  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 “di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli
impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo”.  

La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-
Università Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di
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progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario
come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono
sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista”.  

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. “Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi”. Per questo un dettaglio
non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. “Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la
tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre
che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata”.  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è
trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo
industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale. “Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione –
precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo
la quantità di plastica che circolerà nel pianeta”.  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo “la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%”. E se
prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal
40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. “Quella
che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il
controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo”. 
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SOSTENIBILITÀ
GREEN SOCIAL IMPACT, SOSTENIBILITÀ
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle

comunità
Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e

dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo
termometro che può orientare i benefici verso i cittadini.
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Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e
dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo
termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino
dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che
stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico.
Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il
banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà.
Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla
crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I
piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il
bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di
quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal
confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European
Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner
dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica
business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social
Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto - non è
solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come
viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale
gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità
più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo
iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a
innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da
una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla
progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli
effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della
pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando.
"Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore
Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance
Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico
riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di
investimento indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità
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di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino
Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate
Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha
avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore
dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi
possono trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni
locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle
tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di
obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo
Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o
minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente.
Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per
generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo
periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor
Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della
Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono
in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio
socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una
terza via né catastrofista né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e
Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:
ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin
dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai
valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva
diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per
questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la
conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country
communications manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila
ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare
la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e
sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più
inclusiva e motivata".
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E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la
valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva
da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande
centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si
trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per
tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica,
in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica
viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in
gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di
materie prime fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -,
ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-
3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità
di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non
emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore
termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è
solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I
risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La
transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate
affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman
dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata
da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza
contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da
‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a
duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del
sottosuolo".

Adnkronos
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Roma, 12 dic. (Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla

misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i bene ci

verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
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sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici

dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal

punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare

nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come

nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un

nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non

servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio

dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato

uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium ‘Green Social Impact’, AdnKronos è tra i media

partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata

italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,”La transizione ecologica – spiega

Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact

Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione

dell’impatto – non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo,

lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione

per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a

monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia

rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione”. Quindi è del tutto lecito in una fase

congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla

progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi

internazionali e dalla  ne della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. “Che

l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma

Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance

Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni

di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali

nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal

europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi”.Sottovalutare la crisi climatica

non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore

Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European

Network of Living Labs. “La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente

vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il

mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle

condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e

formazione delle competenze e delle tecnologie”. E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il

2026 “di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione

responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e

l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un

adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire

competitività nel lungo periodo”. La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor

Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene

etimologicamente dal verbo greco krinomai e signi ca decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un

nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani

e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è

probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono

sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il

bisogno di condividere esigenze e dif coltà oggettive. Una terza via né catastro sta né negazionista”.

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa

Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di In nityhub S.p.A. Bene t. “Tutto è collegato.
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post precedente prossimo post

Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.

Quando tutti sono integrati  n dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai

valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà

sicuramente dei vantaggi”. Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.

Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. “Nel 2023 – commenta Eliana

Baruf  country communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze,

Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista

può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale signi ca, oltre che salute e sicurezza per i

nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata”. E’ quel sentiment che ritroviamo

anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la

valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di

Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si

trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è

trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride

carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale.

“Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -,

ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo signi ca che in

trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta”. Il riciclo ha similitudini

anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo “la penetrazione delle rinnovabili

non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei

consumi  nali in energia, in Italia è solo del 6%”. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva

mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al

70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate

affrancate da inutili contrapposizioni. “Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista

Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata

da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che

insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i

decisori  nali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e

delle risorse del sottosuolo”.
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
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direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
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economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione

dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una

road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato

i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere

riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico.

Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è

sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle

comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia

partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere

condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal

confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium ‘Green Social Impact’, AdnKronos è tra

i media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata

italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, 

“La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board

Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la

valutazione e la misurazione dell’impatto – non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente

legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente

questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.

Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di

energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione”.  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione

pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle

interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta

rallentando. “Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si

sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance

Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas

serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso

anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee

di investimento indicate da Mario Draghi”. 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è

convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist

dell’European Network of Living Labs. “La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che

rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il

mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle

condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e

formazione delle competenze e delle tecnologie”.  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 “di obblighi stringenti per le imprese quali la

rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner

– delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e

l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo”.  

La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e

Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e

significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e

sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come

quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità

degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre
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di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

negazionista”.  

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa

Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. “Tutto è collegato. Azioni

nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti

sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei

vantaggi”. Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del

business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. “Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country

communications manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la

tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per

noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società

più inclusiva e motivata”.  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti

delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto

Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo.

La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è

trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale. “Se vogliamo

limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare.

Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la

quantità di plastica che circolerà nel pianeta”.  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo “la penetrazione

delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per

il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%”. E se prima di pensare alle auto elettriche si

metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40

al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da

inutili contrapposizioni. “Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini,

chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di

riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza

potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della

rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del

sottosuolo”. 

(Adnkronos)
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(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
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Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
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Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
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Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
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circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
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umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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La sostenibilità delle imprese passa dalla crescita delle comunità

Foto di Jordy Meow da Pixabay

Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione 

dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i

benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute

sociali.

La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino  dell’economia

verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati.

La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e

geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il

banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella

vita quotidiana la sostenibilità  incide sulla crescita delle comunità di cittadini.  Ci

vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia

partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il
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bene comune, il benessere condiviso. 

Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 

“Green Social Impact”, organizzato da ISTUD Business School, la più antica

business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino.

“La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale ISTUD

Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore

strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione

dell’impatto – non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a

come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire

attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne

subiscano le conseguenze negative.  Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. 1)

Salute delle comunità; 2) Accesso  a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile;

3) Economia circolare; 4) Diversità e inclusione”. Quindi  è del tutto lecito in una

fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione

pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea 

e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali  e dalla fine della pandemia,

chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. “Che l’economia verde goda

buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo

Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance

Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del

25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle

fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior

coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee

di investimento indicate da Mario Draghi”.

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare  le possibilità di sviluppo

economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics

Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. 

“La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno 

verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire

che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi  possono trovare co-

progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-

mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e

delle tecnologie”. 

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 “di obblighi stringenti  per

le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca

l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione

o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un

adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo”.

La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet

docente di Economia e Gestione delle imprese della LIUC-Università Cattaneo – 

viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo

decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e

sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In

uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che

va veramente incontro alle reali necessità  degli individui che vogliono sentirsi

compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più

sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.  Una terza via né

catastrofista né negazionista”.

Un progetto sostenibile  non è altro che un co-creato hub di persone, economia e

scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub

S.p.A.  Benefit.  “Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni
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di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin

dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima

avrà sicuramente dei vantaggi”. Per questo un dettaglio non trascurabile è la

formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai

giovani studenti. “Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications

manager di ABB –  abbiamo coinvolto ventimila ragazzi  e ragazze, Spieghiamo loro

come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista

può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e

sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata”. 

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare

costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è

quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello

S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La

plastica si trasforma in minuscoli granuli  che possono essere riutilizzati  per tutto.

L’organico invece è trasformato in energia elettrica  e termica, in biometano e

fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo

industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale. 

“Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione –

precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine  aumenterà del

3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che

circolerà nel pianeta”.  Il riciclo  ha  similitudini anche nel giro “riscaldare,

risparmiare e non inquinare”. Purtroppo “la penetrazione delle rinnovabili non

emissive – spiega Riccardo Bani,  presidente di Teon – nel settore termico che pesa

per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%”.  E se prima di

pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le

pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni

azzerate. 

La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili

contrapposizioni. “Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista

Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La Transizione

Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi-  chiama

la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno

fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori

finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo  delle materie

prime e delle risorse del sottosuolo”.
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giovedì 12 dicembre
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 
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Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
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con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 
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ULTIMISSIME GOSSIP ITALIA LOTTO SPETTACOLI ESTERI POLITICA t iALTRE SEZIONI y

adv

Green Social Impact, sostenibilità aziende
passa da crescita delle comunità
c

H

u

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva

dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il

solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map

che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto

elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori

ideologici dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La

transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e

geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno

indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà.

Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle

comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita

attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono.

Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un

bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è

scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European

Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner

dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business

school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud

Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore

strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la

misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale ma è

intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come

comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare

che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.

Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a

innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità

e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva

perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili

crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione

ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo

dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia si sofferma Danilo Bonato

Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance

Organization che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del

25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con

decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno.

Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal

europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
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sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana

Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European

Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da

mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.

Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi

prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle

condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi

sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti

per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione

responsabile elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner delle catene

del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti

umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta

strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo

periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine lo insegna il professor Andrea Farinet

docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università

Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa

decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso

economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani

e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale

l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle

reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla

ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di

condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,

economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-

Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente

sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e

sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale.

La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce

una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei

vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la

conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani

studenti. "Nel 2023 commenta Eliana Baruffi country communications

manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo

loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun

professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale

significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una

società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare

costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto

sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di

Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello

europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere

riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e

termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata

l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è

solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la

plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni

raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”.

Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive spiega Riccardo

Bani, presidente di Teon nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi
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finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto

elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di

calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate.

La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da

inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini ricorda l’editorialista e

saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La

Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli

studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla

scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati

da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare

per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Ultimo aggiornamento: Giovedì 12 Dicembre 2024, 14:19

adv

DALLA HOME

LA RIVELAZIONE
Mamma travolta e uccisa dal tir, i sospetti sull'autista fuggito: il clacson, l'angolo cieco e la telefonata. Il testimone: «Ha cercato di fermarlo»

w
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 
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Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
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con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
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antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
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economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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Giovedì 12 Dicembre - agg. 14:42

ULTIMISSIME

Green Social Impact, sostenibilità

aziende passa da crescita delle

comunità
Giovedì 12 Dicembre 2024

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla

valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene

conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha

dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione

europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile

dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali

senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello

con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita

delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita

attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una

rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di

quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato

uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact',

AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la

più antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus

di Torino,

"La transizione ecologica spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud

Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie

del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto -

non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo,

lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente

questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le

conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle

comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia

circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di

competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali

e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando.

"Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è

un’Italia si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni

Istituzionali di Erion Compliance Organization che sta proseguendo il proprio

impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e

spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso
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anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal

europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo

economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics

Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. "La

Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso

le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il

mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e

adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui

processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le

imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile elenca

l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner delle catene del valore e l’eliminazione o

minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un

adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine lo insegna il professor Andrea Farinet docente

di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene

etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo

decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e

sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno

scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va

veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,

che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno

di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né

negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e

scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub

S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di

sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin

dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima

avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la

formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai

giovani studenti. "Nel 2023 commenta Eliana Baruffi country communications

manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro

come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista

può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e

sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare

costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è

quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il

più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si

trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico

invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante

organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per

trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie

prime fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050

la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni

raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”.

Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive spiega Riccardo Bani,

presidente di Teon nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in

energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
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mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa

sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta

adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo

Petrini ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e

curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di

riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che

insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica

popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare

per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

Potrebbe interessarti anche

BENI CULTURALI

Abbazia di Praglia, 2 milioni di euro per restaurare la

scalinata e la chiesa dell'Assunta

 

IL FOCUS

Autonomia, via libera della Cassazione al referendum per

l’abrogazione della riforma. Zaia: «Ma noi andiamo avanti»

REGIONE FVG INFORMA

Sicurezza: Roberti, nuovi agenti Polizia per turn over

generazionale

GOSSIP

Chiara Ferragni, fan nomina Fedez sotto un suo post: la

risposta dell'influencer è amara

 

MONTEGROTTO TERME

Natale subacqueo a Y-40: sirene, apneisti e la slitta di

Babbo Natale in tre spettacoli da ammirare sott'acqua

● Parco Colli Euganei, i quindici sindaci firmano il dossier per la
candidatura Unesco ● Teolo. Abbazia di Praglia, i monaci sfrattano la
parrocchia. Scatta la rivolta dei fedeli

● Autonomia, sì al referendum per l’abrogazione della riforma: via libera
della Cassazione. Zaia: «Noi andiamo avanti»

● Chiara Ferragni incinta di Tronchetti Provera? La rivelazione di Fabrizio
Corona: «Lo annunceranno ad aprile» ● Chiara Ferragni, sui social la chat
WhatsApp con Leone. Il web insorge: «Le foto no e i messaggi privati sì?
Che tristezza, ha solo 6 anni»

● Natale subacqueo a Y-40: sirene, subacquei, apneisti e la slitta di
Babbo Natale protagonisti di tre spettacoli da ammirare sott'acqua (a
ingresso libero)
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ULTIM'ORA | 12 dicembre 2024, 14:17

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
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giovedì 12 dicembre
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media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
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VIDEO ANIMALERIE

circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
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trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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ULTIM'ORA | 12 dicembre 2024, 14:17

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
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Pubblica amministrazione, via
libera a oltre 19.500 nuove
assunzioni

Leggi le ultime di: Ultim'ora

circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
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umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
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Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare
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ULTIM'ORA | 12 dicembre 2024, 14:17

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
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Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
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il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,

Prima Pagina Cronaca Politica Attualità Eventi Agricoltura Artigianato Al Direttore Economia Curiosità Scuola e corsi Solidarietà Sanità Viabilità Sport Tutte le notizie

Alba Bra Langhe Roero Santo Stefano Belbo Provincia Asti e provincia Regione Europa ABBONATI

1 / 3
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 312



IN BREVE

giovedì 12 dicembre

Tonali, addio al Newcastle? I
tifosi del Milan sognano, ma
l'agente smentisce

Green Social Impact,
sostenibilità aziende passa da
crescita delle comunità

Selena Gomez sposerà Benny
Blanco, la proposta e la foto
dell'anello

Natalità, Matera (FdI): "Per
Governo sfida demografica è
madre di tutte le sfide"

Lula operato di nuovo alla
testa, perché: cosa ha detto il
medico del presidente del
Brasile

Lavoro, Tenerini: "Per la donna
poca serenità nell’affrontare
percorso genitorialità"

Natalità, Colacurci: "Diventare
genitori non è tra progetti dei
giovani"

Siria, governo sospenderà per
tre mesi Costituzione e
Parlamento

Verso Milano‐Cortina 2026:
presentata a Livigno la prima
venue dei Giochi invernali

Pubblica amministrazione, via
libera a oltre 19.500 nuove
assunzioni

Leggi le ultime di: Ultim'ora

Farinél

Pronto condominio

io_viaggio_leggero

Non solo Fumetti

Degni di Nota

BIOS, perchè!?

Younger Wine

Copertina

ACCADEVA UN ANNO FA

lavocedialba.it
Bra, all’Uni‐Tre si parla
di salute e di presepi

Attualità
Il turismo cuneese
verso la chiusura di un
2023 da ricordare: nei
primi nove mesi
dell’anno aumentati
arrivi, presenze e
pernottamenti

Agricoltura
La filiera Compral
Latte‐Inalpi‐Ferrero si
racconta [FOTO E
VIDEO]

Leggi tutte le notizie

direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
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muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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ULTIM'ORA | 12 dicembre 2024, 14:17

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
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sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
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economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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ULTIM'ORA - 12 dicembre 2024, 14:17

Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da
crescita delle comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione
dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto
elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione
europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro.
Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo
e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una
rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è
stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,
dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento,
organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e Cottino
Social Impact Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e
Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze
per la valutazione e la misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale
gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le
conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a
innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa
dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e
dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
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innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e
Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione
sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate
Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore
dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co‐
progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui
processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali
la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti
umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia
e Gestione delle imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e
sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio.
In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un
confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa
Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato.
Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai
valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la
conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto ventimila
ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che
salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti
concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a
livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante
organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare
in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una
opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐
3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel
pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore
termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore?
I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta
adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". 
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 
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"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
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Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
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scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
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umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.

Prima Pagina | Archivio | Redazione | Invia un Comunicato Stampa | Pubblicità | Scrivi al Direttore

Copyright © 2018 ‐ 2024 IlNazionale.it ‐ Partita Iva: IT 03401570043 ‐ Credits | Privacy e cookie policy | Preferenze privacy

4 / 4

VARESENOI.IT
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 326



PRIMA PAGINA EVENTI AMBIENTE FASHION BUSINESS POLITICA ALTRE NOTIZIE SPORT OROSCOPO TUTTE LE NOTIZIE

MONACO MENTONE NIZZA ANTIBES CANNES ALPI MARITTIME 06 ABBONATI

 / ULTIM'ORA               Archivio    Mobile

IN BREVE

giovedì 12 dicembre

Tonali, addio al Newcastle? I
tifosi del Milan sognano, ma
l'agente smentisce

Green Social Impact,
sostenibilità aziende passa da
crescita delle comunità

Selena Gomez sposerà Benny
Blanco, la proposta e la foto
dell'anello

CHE TEMPO FA

ADESSO
23.7°C

VEN 13
8.3°C
10.5°C

SAB 14
8.7°C
11.8°C

@Datameteo.com

RUBRICHE

Fête de Noël

Luoghi da scoprire

Mostre di Nizza

Sottocosta

Carnevale di Nizza

Immobiliare

io_viaggio_leggero

Multimedia

ACCADEVA UN ANNO FA

ULTIM'ORA | 12 dicembre 2024, 14:17

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
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sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
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economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità
12 Dicembre 2024
LinkedIn Email
(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale
delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia
verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere
sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos
è tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La transizione ecologica ‐ spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C´è un´Italia ‐ si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization ‐ che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di
gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno.
Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento
indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico
futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile ‐ elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner ‐ delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  La
parola crisi è ricorrente "il termine ‐ lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle
imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere.
Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è
probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che
sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit.
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"Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi".
Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 ‐ commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo
coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per
i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando
si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di
plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  Il riciclo ha similitudini anche nel giro "riscaldare, risparmiare e non inquinare". Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive ‐ spiega Riccardo Bani, presidente di Teon ‐ nel settore termico che pesa
per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini ‐ ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati da ´squali´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle
materie prime e delle risorse del sottosuolo". ‐ [email protected] (Web Info)
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ULTIM'ORA | 12 dicembre 2024, 14:17

Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
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Leggi tutte le notizie circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
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umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

Adnkronos Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da crescita delle comunità Roma, 12 dic. (Adnkronos) ‐
Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell´impatto sociale delle scelte
green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle
ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e dei rigori
ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di
vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di
prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla
crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia
partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso.
Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito
oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium ´Green Social Impact´, AdnKronos è tra i media partner dell´evento,
organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, "La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e
Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e
la misurazione dell´impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo,
lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le
comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute
delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".
Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica,
alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi
internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l´economia verde
goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo
Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico
riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6
GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal
europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che
limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics
Web Institute e Senior Climate Strategist dell´European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle
cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle
competenze e delle tecnologie". E´ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le
imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner  delle catene del valore e l´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente.
Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire
competitività nel lungo periodo". La parola crisi è ricorrente "il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente
di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l
´approccio socialing è probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono
sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere
esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista". Un progetto sostenibile non è altro che
un co‐creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di
Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:
ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La
partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove
prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.
Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country
communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia
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possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale
significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata". E´ quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove
la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello
S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli
che possono essere riutilizzati per tutto. L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e
fertilizzante organico, mentre l´anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in
gassata l´acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione ‐ precisa
Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni
raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta". Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare,
risparmiare e non inquinare. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani,
presidente di Teon  nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se
prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I
risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio
Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di
riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali´, i decisori finali della rivoluzione energetica,
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". Condividi su
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Green Social Impact,
sostenibilità aziende passa da
crescita delle comunità
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R oma, 12 dic. (Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva
dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map

che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha
dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione
europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal
punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali
senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello
con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita
delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una
rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di
quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato
uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium ‘Green Social Impact’,
AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la
più antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di
Torino,

“La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie
del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto –
non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo,
lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa
transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
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negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a
innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e
inclusione”.

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione
diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività
dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine
della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. “Che l’economia
verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma
Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico
riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con
decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un
maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le
linee di investimento indicate da Mario Draghi”.

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo
economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics
Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. “La
Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato
va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento
alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie”.

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 “di obblighi stringenti per le
imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca
l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o
minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo”.

La parola crisi è ricorrente “il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente
di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo – viene
etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere,
scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare
architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario
come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere
esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista”.

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e
scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub
S.p.A. Benefit. “Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di
sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin
dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi”. Per questo un dettaglio non trascurabile è la
formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. “Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications
manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può
portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e
sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata”.
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E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita
da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande
centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in
minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è
trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in
gassata l’acqua minerale. “Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è
solo una opzione – precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica
vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la
quantità di plastica che circolerà nel pianeta”.

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”.
Purtroppo “la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani,
presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%”. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva
mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa
sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta
adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. “Quella che Carlo
Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e
curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di
riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica
popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare
per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo”.
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Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo
termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che
tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha
dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici
dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve
essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una
soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la
sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo
modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello
che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,
dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner
dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school
privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, "La
transizione ecologica - spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore
strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione
dell’impatto - non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente
legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è
essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità
più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a
monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e
fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione". Quindi è
del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione
diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi
internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica
sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto
le imprese. C’è un’Italia - si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico
e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization - che sta proseguendo il
proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra
rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese
a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da
Mario Draghi". Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le
possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino
Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist
dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre
da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali
di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie". E’ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese
quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile - elenca
l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner - delle catene del valore e l’eliminazione
o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo
un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore
condiviso e garantire competitività nel lungo periodo". La parola crisi è ricorrente
"il termine - lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e
Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente
dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
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Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente
dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un
nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare
architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno
scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che
va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi
compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più
sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista". Un progetto sostenibile non è altro che un co-
creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin
Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano
al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore
garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente
dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la
conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani
studenti. "Nel 2023 - commenta Eliana Baruffi country communications
manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo
loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa,
oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più
inclusiva e motivata". E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di
economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a
livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere
riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e
termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua
minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una
opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine
aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la
quantità di plastica che circolerà nel pianeta". Il riciclo ha similitudini anche nel
giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle
rinnovabili non emissive - spiega Riccardo Bani, presidente di Teon - nel settore
termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E
se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie
caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini - ricorda
l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del
libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per
gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla
scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da
‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il
controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

  info@un-
industria.it   +39 06 844991   Via Andrea Noale, 206 00155 Roma         

3 / 3

UN-INDUSTRIA.IT (WEB)
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 342



Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

Roma, 12 dic. (Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell
´impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che
tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell
´economia verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve
essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
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professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta.
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
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economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
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il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa
da crescita delle comunità

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva
dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green,
il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute so...

di Adnkronos
Pubblicato il 12 Dicembre 2024 alle 14:30
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Roma, 12 dic. (Adnkronos) – Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla

valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo

termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene

conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha

dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici

dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve

essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,

misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una

soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la

sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo

modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli

correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il

benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che

rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,

dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner

dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school

privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud

Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore

strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione

dell’impatto – non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a

come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire

attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne

subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati.

Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile;

Economia circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una

preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita

di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi
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ALTRO IN

internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta

rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le

imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e

Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il

proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto

al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali

nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del

Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo

economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics

Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. "La

Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno

verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire

che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione

e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui

processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le

imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca

l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione

o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un

adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e

garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet

docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo –

viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo

decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e

sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In

uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che

va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi

compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più

sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né

catastrofista né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e

scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub

S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni

di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin

dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla

distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima

avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la

formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie.

Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications

manager di Abb – abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro
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madre di tutte le sfide"
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come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista

può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e

sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare

costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è

quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello

S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La

plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.

L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e

fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo

industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare

il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione – precisa Sancinelli -,

ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo

significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel

pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”.

Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani,

presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in

energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si

metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di

spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va

fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che

Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa)

punto di riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi

secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e

geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del

sottosuolo".
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Green Social Impact, sostenibilità
aziende passa da crescita delle
comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla
valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il
solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road
map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione
sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e
dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza
lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di
sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli
correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il
benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e
quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i
media partner dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più
antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
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circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner –
delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti
negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e
garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università
Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi,
che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono
il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni
nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,
economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti
partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla
distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si
muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business.
Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana
Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa
aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo
contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza
per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia
circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione
dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli
Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
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umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre
l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per
trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo
di materie prime fossili c’è solo una opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero
riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo
significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento
e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto
di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo". 

 webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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ULTIM'ORA - 12 dicembre 2024, 14:17

Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da
crescita delle comunità

(Adnkronos) ‐ Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione
dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i
cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto
elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici dell’Unione
europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro.
Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo
e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una
rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è
stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,
dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento,
organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e Cottino
Social Impact Campus di Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e
Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze
per la valutazione e la misurazione dell’impatto ‐ non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale
gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le
conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a
innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione".  

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa
dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e
dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono
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innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e
Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione
sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento
delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate
Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore
dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co‐
progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui
processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".  

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali
la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti
umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare
valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".  

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia
e Gestione delle imprese della Liuc‐Università Cattaneo ‐ viene etimologicamente dal verbo greco
krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e
sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio.
In uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente
incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un
confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista".  

Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa
Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato.
Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale.
Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai
valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la
conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb ‐ abbiamo coinvolto ventimila
ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come
ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che
salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata".  

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti
concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da
Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a
livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto.
L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante
organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare
in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una
opzione ‐ precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐
3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel
pianeta".  

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la
penetrazione delle rinnovabili non emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore
termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore?
I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta
adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la
saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo". 

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

Roma, 12 dic. (Adnkronos)  Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell
´impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che
tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell
´economia verde e dei rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve
essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare
nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana
la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita
attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene
comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è
tra i media partner dell´evento, organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana,
insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire
attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative.
Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia
rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia,
chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le
imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro.
Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell
´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno
verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle condizioni locali attraverso gli strumenti non‐
di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie. E´ atteso il
recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner  delle catene del valore e l
´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo. La
parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo
decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri
umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l´approccio socialing è probabilmente l
´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.
Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che un co‐creato hub di persone,
economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando
tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione
del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un
dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai
giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb  abbiamo coinvolto
ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
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professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri
lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla
di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità.
Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e
umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per tutto. L
´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l´anidride
carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l´acqua minerale. Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni raddoppieremo la quantità di plastica che
circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare, risparmiare e non inquinare. Purtroppo la
penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani, presidente di Teon  nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano
al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni
azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella
che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La
Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei
saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali
´, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse
del sottosuolo. Noen ganger kan leddene føles ubehagelige eller stive Collaxan inneholder ingredienser som kan bidra
til å opprettholde mobiliteten. Collaxan | Sponsorizzato Sponsorizzato Få tilbud Vertical Filing: The Future of Office
Organization Unleash potential with our advanced office storage solutions. Efficient Storage | Search Ad |
Sponsorizzato Sponsorizzato Learn More Noen ganger kan leddene føles ubehagelige eller stive Collaxan inneholder
ingredienser som kan bidra til å opprettholde mobiliteten. Collaxan | Sponsorizzato Sponsorizzato Få tilbud da
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa
da crescita delle comunità

  @Adnkronos

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla
sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e
dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte
green, il solo termometro che può orientare i
benefici verso i cittadini. Una road map che tiene

conto soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto
elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei
rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per essere
riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista
economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali
senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è
sempre quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la
sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole
un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia
partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita
valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio
dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è
scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European
Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner
dell’evento, organizzato da Istud Business School, la più antica
business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact
Campus di Torino,"La transizione ecologica – spiega Marella
Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member
Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto - non è
solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come
viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale
gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità
più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo
iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a
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innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare;
Diversità e inclusione". Quindi è del tutto lecito in una fase
congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa
dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di
competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili
crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda
buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si
sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni
Istituzionali di Erion Compliance Organization – che sta proseguendo il
proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas
serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti
rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior
coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo
secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi".Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le
possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore
Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate
Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato
un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le
centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono
trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni locali
attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di
condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie". E’
atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la
gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione
degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un
adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore
condiviso e garantire competitività nel lungo periodo". La parola crisi
è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet
docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università
Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e
significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di
progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture
dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario
come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che
va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono
sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che
sempre di più sentono il bisogno di condividere esigenze e difficoltà
oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista". Un progetto
sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e
scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-Founder di
Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente
sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e
sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
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capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del
valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del
business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 –
commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb -
abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come
la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun
professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale
significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno
per una società più inclusiva e motivata". E’ quel sentiment che
ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da
atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è
quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di
Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a
livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che
possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in
energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico,
mentre l’anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale
anche per trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo
limitare il consumo di materie prime fossili c’è solo una opzione -
precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine
aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni
raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta". Il
riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive
– spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che
pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E
se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio
delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I risparmi di spesa
sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione
ecologica va fatta adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e
saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e curatore del libro
La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento
per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che
insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione
energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e
delle risorse del sottosuolo".

LEGGI ANCHE
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da
crescita delle comunità
12 dicembre, 2024 • 13:23

ADNKRONOS

Condividi la tua opinione:

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto sociale

delle scelte green, il solo termometro che può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle

ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici

dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e

geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre quello con

la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello

di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene

comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto

serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento,

organizzato da Istud Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di

Torino, 

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino Social

Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto - non è solo una

questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire

attentamente questa transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare

a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare;

Diversità e inclusione". 

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata

dalla progressiva perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine della

pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo dicono innanzitutto le

imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance

Organization – che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e

spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle

imprese a sostegno del Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi". 

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore

Valentino Piana Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living Labs. "La Cop 29 ha

avviato un discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore

dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle condizioni

locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle

tecnologie". 

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la

gestione responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione

degli impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare

valore condiviso e garantire competitività nel lungo periodo". 
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La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-

Università Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo

tipo di progresso economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In

uno scenario come quello attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle reali necessità degli

individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di

condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista". 

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e

Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:

ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione di tutti ai

valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà sicuramente dei vantaggi". Per

questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani

studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country communications manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e

ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo

contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva

e motivata". 

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove la

valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello S.p.A., il più grande

centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere riutilizzati per

tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica

viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie

prime fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo

significa che in trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta". 

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non

emissive – spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è

solo del 6%". E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I

risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni meditate

affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini – ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi- chiama la

saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati

da ‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del

sottosuolo". 
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Green Social Impact, sostenibilita' aziende passa da crescita delle comunita'

Roma, 12 dic. Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla
misurazione dell´impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare i
benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle ricadute sociali. La
discussione sull´auto elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell´economia verde e dei
rigori ideologici dell´Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve
essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità, misure
eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una soluzione è sempre
quello con la realtà. Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita
delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia partecipativa.
I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio
dettagliato di quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall´European Colloquium Green Social Impact´, AdnKronos è tra i media partner dell´evento, organizzato
da Istud Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di
Torino, La transizione ecologica  spiega Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member
Cottino Social Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la misurazione
dell´impatto  non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e
connettiamo come comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per evitare che le comunità più
vulnerabili ne subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia circolare; Diversità e inclusione. Quindi è del
tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell´opinione pubblica, alimentata
dalla progressiva perdita di competitività dell´industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi internazionali e
dalla fine della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta rallentando. Che l´economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C´è un´Italia  si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e
Relazioni Istituzionali di Erion Compliance Organization  che sta proseguendo il proprio impegno climatico riducendo
del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW
incrementali nello scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal europeo
secondo le linee di investimento indicate da Mario Draghi. Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le
possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana Direttore Economics Web
Institute e Senior Climate Strategist dell´European Network of Living Labs. La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre
da mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi possono trovare co‐progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non‐di‐mercato, tra cui processi sociali di condivisione e formazione delle
competenze e delle tecnologie. E´ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 di obblighi stringenti per le
imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile  elenca l´avvocato Paolo Peroni di Rödl &
Partner  delle catene del valore e l´eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui diritti umani e l´ambiente.
Non è solo un adempimento normativo ma una scelta strategica per generare valore condiviso e garantire
competitività nel lungo periodo. La parola crisi è ricorrente il termine  lo insegna il professor Andrea Farinet docente di
Economia e Gestione delle imprese della Liuc‐Università Cattaneo  viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e
significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e
sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale l
´approccio socialing è probabilmente l´unico che va veramente incontro alle reali necessità degli individui che vogliono
sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di condividere
esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né negazionista. Un progetto sostenibile non è altro che
un co‐creato hub di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co‐Founder di
Infinityhub S.p.A. Benefit. Tutto è collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità:
ambientale, economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin dall´inizio, tutti partecipano al capitale. La
partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove
prima avrà sicuramente dei vantaggi. Per questo un dettaglio non trascurabile è la formazione e la conoscenza.
Education prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. Nel 2023  commenta Eliana Baruffi country
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communications manager di Abb  abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia
possa aiutare la sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi progresso sociale
significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società più inclusiva e motivata. E´ quel
sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare costituita da atti concreti delle comunità dove
la valutazione dell´impatto sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello
S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli
che possono essere riutilizzati per tutto. L´organico invece è trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e
fertilizzante organico, mentre l´anidride carbonica viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in
gassata l´acqua minerale. Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili c´è solo una opzione  precisa
Sancinelli ‐, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà del 3‐3,5% e questo significa che in trent´anni
raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta. Il riciclo ha similitudini anche nel giro riscaldare,
risparmiare e non inquinare. Purtroppo la penetrazione delle rinnovabili non emissive  spiega Riccardo Bani,
presidente di Teon  nel settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%. E se
prima di pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di calore? I
risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. Quella che Carlo Petrini  ricorda l´editorialista e saggista Maurizio
Guandalini, chairman dell´evento e curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di
riferimento per gli studiosi‐ chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme alla scienza potranno
fronteggiare scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da squali´, i decisori finali della rivoluzione energetica,
impegnati a duellare per il controllo delle materie prime e delle risorse del sottosuolo. COPYRIGHT LASICILIA.IT ©
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Green Social Impact, sostenibilità aziende passa
da crescita delle comunità

Giovedì 12 Dicembre 2024, 14:17







Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla

sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla

misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il

solo termometro che può orientare i benefici verso i

cittadini. Una road map che tiene conto soprattutto delle

ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha

dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e

dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno per

essere riconsiderati. La transizione deve essere

sostenibile dal punto di vista economico, sociale e

geopolitico. Gradualità, misure eque e solidali senza

lasciare nessuno indietro. Il banco di prova per una

soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come

nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita

delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo modello di

sviluppo e di crescita attraverso una economia

partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre

una rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere

condiviso. Un bilancio dettagliato di quello che è stato

fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal

confronto serrato uscito oggi, 12 dicembre,

dall’European Colloquium 'Green Social Impact',

AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato

da Istud Business School, la più antica business school

privata italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus

di Torino,

"La transizione ecologica spiega Marella Caramazza,

direttore generale Istud Business School e Board

Member Cottino Social Impact Campus, direttore
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strategie del CeVIS, Centro di competenze per la

valutazione e la misurazione dell’impatto - non è solo

una questione ambientale ma è intrinsecamente legata

a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come

comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa

transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne

subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a

monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a

innovazioni green e fonti di energia rinnovabile;

Economia circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale

caratterizzata da una preoccupazione diffusa

dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva

perdita di competitività dell’industria europea e dagli

effetti delle interminabili crisi internazionali e dalla fine

della pandemia, chiedersi se la transizione ecologica sta

rallentando. "Che l’economia verde goda buona salute lo

dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia si sofferma

Danilo Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni

Istituzionali di Erion Compliance Organization che sta

proseguendo il proprio impegno climatico riducendo del

25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e

spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW

incrementali nello scorso anno. Serve un maggior

coinvolgimento delle imprese a sostegno del Green Deal

europeo secondo le linee di investimento indicate da

Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare

le possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto

il professore Valentino Piana Direttore Economics Web

Institute e Senior Climate Strategist dell’European

Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un

discorso sulle cifre da mobilitare che rapidamente vanno

verso le centinaia e migliaia di miliardi. Qualunque

imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i

suoi prodotti innovativi possono trovare co-

progettazione e adattamento alle condizioni locali

attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi

sociali di condivisione e formazione delle competenze e

delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026

"di obblighi stringenti per le imprese quali la

rendicontazione di sostenibilità, la gestione responsabile
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elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner delle

catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli

impatti negativi sui diritti umani e l’ambiente. Non è solo

un adempimento normativo ma una scelta strategica

per generare valore condiviso e garantire competitività

nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine lo insegna il

professor Andrea Farinet docente di Economia e

Gestione delle imprese della Liuc-Università Cattaneo -

viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e

significa decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un

nuovo tipo di progresso economico e sociale, pensare e

sperimentare architetture dove esseri umani e ambiente

convivono in equilibrio. In uno scenario come quello

attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che

va veramente incontro alle reali necessità degli individui

che vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di

un confronto autentico e che sempre di più sentono il

bisogno di condividere esigenze e difficoltà oggettive.

Una terza via né catastrofista né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub

di persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano

Braghin Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A.

Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente

sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale,

economica e sociale. Quando tutti sono integrati fin

dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La partecipazione

di tutti ai valori e alla distribuzione del valore garantisce

una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà

sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non

trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education

prima del business. Dalle scuole medie. Dai giovani

studenti. "Nel 2023 commenta Eliana Baruffi country

communications manager di Abb - abbiamo coinvolto

ventimila ragazzi e ragazze, Spieghiamo loro come la

tecnologia possa aiutare la sostenibilità e di come

ciascun professionista può portare il suo contributo. Per

noi progresso sociale significa, oltre che salute e

sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una società

più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla

di economia circolare costituita da atti concreti delle

comunità dove la valutazione dell’impatto sociale è
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quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli

Presidente di Montello S.p.A., il più grande centro di

riciclo di plastica e umido a livello europeo. La plastica si

trasforma in minuscoli granuli che possono essere

riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in

energia elettrica e termica, in biometano e fertilizzante

organico, mentre l’anidride carbonica viene reimmessa

nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata

l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di

materie prime fossili c’è solo una opzione - precisa

Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica

vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in

trent’anni raddoppieremo la quantità di plastica che

circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare,

risparmiare e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione

delle rinnovabili non emissive spiega Riccardo Bani,

presidente di Teon nel settore termico che pesa per il

65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%".

E se prima di pensare alle auto elettriche si metteva

mano al cambio delle vecchie caldaie con le pompe di

calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con

emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta

adottando soluzioni meditate affrancate da inutili

contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini ricorda

l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman

dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica

(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli

studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi

secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare

scenari di geoeconomia e geopolitica popolati da

‘squali’, i decisori finali della rivoluzione energetica,

impegnati a duellare per il controllo delle materie prime

e delle risorse del sottosuolo".
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  ACCEDIPROMO FLASH 

Green Social Impact, sostenibilità aziende passa da
crescita delle comunità

Giovedì 12 Dicembre 2024, 14:17

Roma, 12 dic. (Adnkronos) - Dare valore alla sostenibilità. Una
mano arriva dalla valutazione e dalla misurazione dell’impatto
sociale delle scelte green, il solo termometro che può orientare
i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto
elettrica ha dimostrato i limiti del cammino dell’economia
verde e dei rigori ideologici dell’Unione europea che stanno
per essere riconsiderati. La transizione deve essere sostenibile
dal punto di vista economico, sociale e geopolitico. Gradualità,
misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco
di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà.
Ovvero come nella vita quotidiana la sostenibilità incide sulla
crescita delle comunità di cittadini. Ci vuole un nuovo
modello di sviluppo e di crescita attraverso una economia
partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una
rinascita valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un
bilancio dettagliato di quello che è stato fatto e quello che
rimane da fare è scaturito dal confronto serrato uscito oggi, 12
dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social Impact',
AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da
Istud Business School, la più antica business school privata
italiana, insieme e Cottino Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica spiega Marella Caramazza, direttore
generale Istud Business School e Board Member Cottino Social
Impact Campus, direttore strategie del CeVIS, Centro di
competenze per la valutazione e la misurazione dell’impatto -
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non è solo una questione ambientale ma è intrinsecamente
legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa
transizione per evitare che le comunità più vulnerabili ne
subiscano le conseguenze negative. Possiamo iniziare a
monitorare alcuni dati. Salute delle comunità; Accesso a
innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale
caratterizzata da una preoccupazione diffusa dell’opinione
pubblica, alimentata dalla progressiva perdita di competitività
dell’industria europea e dagli effetti delle interminabili crisi
internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde
goda buona salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è
un’Italia si sofferma Danilo Bonato Direttore Sviluppo
Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion Compliance
Organization che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra
rispetto al 1990 e spingendo con decisione sulle fonti
rinnovabili con 6 GW incrementali nello scorso anno. Serve
un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate
da Mario Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le
possibilità di sviluppo economico futuro. Ne è convinto il
professore Valentino Piana Direttore Economics Web Institute
e Senior Climate Strategist dell’European Network of Living
Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e
migliaia di miliardi. Qualunque imprenditore dovrebbe
sentire che il mercato va lì e che i suoi prodotti innovativi
possono trovare co-progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra
cui processi sociali di condivisione e formazione delle
competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di
obblighi stringenti per le imprese quali la rendicontazione di
sostenibilità, la gestione responsabile elenca l’avvocato Paolo
Peroni di Rödl & Partner delle catene del valore e
l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui
diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento
normativo ma una scelta strategica per generare valore
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condiviso e garantire competitività nel lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine lo insegna il professor
Andrea Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese
della Liuc-Università Cattaneo - viene etimologicamente dal
verbo greco krinomai e significa decidere. Dobbiamo decidere,
scegliere un nuovo tipo di progresso economico e sociale,
pensare e sperimentare architetture dove esseri umani e
ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello
attuale l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va
veramente incontro alle reali necessità degli individui che
vogliono sentirsi compresi, che sono alla ricerca di un
confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di
condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né
catastrofista né negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di
persone, economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin
Presidente e Co-Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è
collegato. Azioni nativamente sostenibili nelle tre accezioni di
sostenibilità: ambientale, economica e sociale. Quando tutti
sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al capitale. La
partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore
garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima
avrà sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non
trascurabile è la formazione e la conoscenza. Education prima
del business. Dalle scuole medie. Dai giovani studenti. "Nel
2023 commenta Eliana Baruffi country communications
manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e
ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la
sostenibilità e di come ciascun professionista può portare il
suo contributo. Per noi progresso sociale significa, oltre che
salute e sicurezza per i nostri lavoratori, impegno per una
società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di
economia circolare costituita da atti concreti delle comunità
dove la valutazione dell’impatto sociale è quotidianità. Un
esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di Montello
S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a
livello europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli
che possono essere riutilizzati per tutto. L’organico invece è
trasformato in energia elettrica e termica, in biometano e
fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica viene
reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in
gassata l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di
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materie prime fossili c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -
, ovvero riciclare. Entro il 2050 la plastica vergine aumenterà
del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni raddoppieremo
la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare
e non inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili
non emissive spiega Riccardo Bani, presidente di Teon nel
settore termico che pesa per il 65% dei consumi finali in
energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di pensare alle auto
elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie con
le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70%
con emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta
adottando soluzioni meditate affrancate da inutili
contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini ricorda
l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman
dell’evento e curatore del libro La Transizione Ecologica
(raccontata da chi la fa) punto di riferimento per gli studiosi-
chiama la saggezza contadina dei saperi secolari che insieme
alla scienza potranno fronteggiare scenari di geoeconomia e
geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo
delle materie prime e delle risorse del sottosuolo".

     

© 2024 Corriere Adriatico - C.F. e P. IVA 00246630420

Contatti Informazioni Legali Privacy Policy Cookie Policy Preferenze cookie

Condividi

4 / 4
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 376



 M E N U METEO  OROSCOPO  NEWSLETTER  AK BLOG  GRUPPO ADNKRONOS  

CRONACA ECONOMIA POLITICA ESTERI SPORT SPETTACOLI SALUTE CULTURA CANALI < SPECIALI

Home Sostenibilita'

Green Social Impact,
sostenibilità aziende passa
da crescita delle comunità

Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e
dalla misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo
termometro che può orientare i benefici verso i cittadini.

 CERCA
Giovedì 12 Dicembre 2024
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12 dicembre 2024 | 14.17
Redazione Adnkronos
LETTURA: 5 minuti

Dare valore alla sostenibilità. Una mano arriva dalla valutazione e dalla
misurazione dell’impatto sociale delle scelte green, il solo termometro che
può orientare i benefici verso i cittadini. Una road map che tiene conto
soprattutto delle ricadute sociali. La discussione sull’auto elettrica ha
dimostrato i limiti del cammino dell’economia verde e dei rigori ideologici
dell’Unione europea che stanno per essere riconsiderati. La transizione deve
essere sostenibile dal punto di vista economico, sociale e geopolitico.
Gradualità, misure eque e solidali senza lasciare nessuno indietro. Il banco
di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Ovvero come nella
vita quotidiana la sostenibilità incide sulla crescita delle comunità di
cittadini. Ci vuole un nuovo modello di sviluppo e di crescita attraverso una
economia partecipativa. I piccoli correttivi non servono. Occorre una rinascita
valoriale. Il bene comune, il benessere condiviso. Un bilancio dettagliato di
quello che è stato fatto e quello che rimane da fare è scaturito dal confronto
serrato uscito oggi, 12 dicembre, dall’European Colloquium 'Green Social
Impact', AdnKronos è tra i media partner dell’evento, organizzato da Istud
Business School, la più antica business school privata italiana, insieme e
Cottino Social Impact Campus di Torino,

"La transizione ecologica – spiega Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
direttore strategie del CeVIS, Centro di competenze per la valutazione e la
misurazione dell’impatto - non è solo una questione ambientale ma è
intrinsecamente legata a come viviamo, lavoriamo e connettiamo come
comunità. Ed è essenziale gestire attentamente questa transizione per
evitare che le comunità più vulnerabili ne subiscano le conseguenze
negative. Possiamo iniziare a monitorare alcuni dati. Salute delle comunità;
Accesso a innovazioni green e fonti di energia rinnovabile; Economia
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circolare; Diversità e inclusione".

Quindi è del tutto lecito in una fase congiunturale caratterizzata da una
preoccupazione diffusa dell’opinione pubblica, alimentata dalla progressiva
perdita di competitività dell’industria europea e dagli effetti delle
interminabili crisi internazionali e dalla fine della pandemia, chiedersi se la
transizione ecologica sta rallentando. "Che l’economia verde goda buona
salute lo dicono innanzitutto le imprese. C’è un’Italia – si sofferma Danilo
Bonato Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali di Erion
Compliance Organization – che sta proseguendo il proprio impegno
climatico riducendo del 25% le sue emissioni di gas serra rispetto al 1990 e
spingendo con decisione sulle fonti rinnovabili con 6 GW incrementali nello
scorso anno. Serve un maggior coinvolgimento delle imprese a sostegno del
Green Deal europeo secondo le linee di investimento indicate da Mario
Draghi".

Sottovalutare la crisi climatica non farebbe che limitare le possibilità di
sviluppo economico futuro. Ne è convinto il professore Valentino Piana
Direttore Economics Web Institute e Senior Climate Strategist dell’European
Network of Living Labs. "La Cop 29 ha avviato un discorso sulle cifre da
mobilitare che rapidamente vanno verso le centinaia e migliaia di miliardi.
Qualunque imprenditore dovrebbe sentire che il mercato va lì e che i suoi
prodotti innovativi possono trovare co-progettazione e adattamento alle
condizioni locali attraverso gli strumenti non-di-mercato, tra cui processi
sociali di condivisione e formazione delle competenze e delle tecnologie".

E’ atteso il recepimento negli Stati Membri, entro il 2026 "di obblighi
stringenti per le imprese quali la rendicontazione di sostenibilità, la gestione
responsabile – elenca l’avvocato Paolo Peroni di Rödl & Partner – delle
catene del valore e l’eliminazione o minimizzazione degli impatti negativi sui
diritti umani e l’ambiente. Non è solo un adempimento normativo ma una
scelta strategica per generare valore condiviso e garantire competitività nel
lungo periodo".

La parola crisi è ricorrente "il termine – lo insegna il professor Andrea
Farinet docente di Economia e Gestione delle imprese della Liuc-Università
Cattaneo - viene etimologicamente dal verbo greco krinomai e significa
decidere. Dobbiamo decidere, scegliere un nuovo tipo di progresso
economico e sociale, pensare e sperimentare architetture dove esseri umani
e ambiente convivono in equilibrio. In uno scenario come quello attuale
l’approccio socialing è probabilmente l’unico che va veramente incontro alle
reali necessità degli individui che vogliono sentirsi compresi, che sono alla
ricerca di un confronto autentico e che sempre di più sentono il bisogno di
condividere esigenze e difficoltà oggettive. Una terza via né catastrofista né
negazionista".

Un progetto sostenibile non è altro che un co-creato hub di persone,
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economia e scienza. Lo pensa Massimiliano Braghin Presidente e Co-
Founder di Infinityhub S.p.A. Benefit. "Tutto è collegato. Azioni nativamente
sostenibili nelle tre accezioni di sostenibilità: ambientale, economica e
sociale. Quando tutti sono integrati fin dall’inizio, tutti partecipano al
capitale. La partecipazione di tutti ai valori e alla distribuzione del valore
garantisce una risposta positiva diffusa. Chi si muove prima avrà
sicuramente dei vantaggi". Per questo un dettaglio non trascurabile è la
formazione e la conoscenza. Education prima del business. Dalle scuole
medie. Dai giovani studenti. "Nel 2023 – commenta Eliana Baruffi country
communications manager di Abb - abbiamo coinvolto ventimila ragazzi e
ragazze, Spieghiamo loro come la tecnologia possa aiutare la sostenibilità e
di come ciascun professionista può portare il suo contributo. Per noi
progresso sociale significa, oltre che salute e sicurezza per i nostri lavoratori,
impegno per una società più inclusiva e motivata".

E’ quel sentiment che ritroviamo anche quando si parla di economia circolare
costituita da atti concreti delle comunità dove la valutazione dell’impatto
sociale è quotidianità. Un esempio arriva da Roberto Sancinelli Presidente di
Montello S.p.A., il più grande centro di riciclo di plastica e umido a livello
europeo. La plastica si trasforma in minuscoli granuli che possono essere
riutilizzati per tutto. L’organico invece è trasformato in energia elettrica e
termica, in biometano e fertilizzante organico, mentre l’anidride carbonica
viene reimmessa nel ciclo industriale anche per trasformare in gassata
l’acqua minerale. "Se vogliamo limitare il consumo di materie prime fossili
c’è solo una opzione - precisa Sancinelli -, ovvero riciclare. Entro il 2050 la
plastica vergine aumenterà del 3-3,5% e questo significa che in trent’anni
raddoppieremo la quantità di plastica che circolerà nel pianeta".

Il riciclo ha similitudini anche nel giro “riscaldare, risparmiare e non
inquinare”. Purtroppo "la penetrazione delle rinnovabili non emissive –
spiega Riccardo Bani, presidente di Teon – nel settore termico che pesa per
il 65% dei consumi finali in energia, in Italia è solo del 6%". E se prima di
pensare alle auto elettriche si metteva mano al cambio delle vecchie caldaie
con le pompe di calore? I risparmi di spesa sarebbero dal 40 al 70% con
emissioni azzerate. La transizione ecologica va fatta adottando soluzioni
meditate affrancate da inutili contrapposizioni. "Quella che Carlo Petrini –
ricorda l’editorialista e saggista Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e
curatore del libro La Transizione Ecologica (raccontata da chi la fa) punto di
riferimento per gli studiosi- chiama la saggezza contadina dei saperi
secolari che insieme alla scienza potranno fronteggiare scenari di
geoeconomia e geopolitica popolati da ‘squali’, i decisori finali della
rivoluzione energetica, impegnati a duellare per il controllo delle materie
prime e delle risorse del sottosuolo".
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L'appuntamento

L'impatto sostenibilità
nella vita quotidiana
Workshop online

• Organizzato
per il 12 dicembre
dall'economista
e saggista mantovano
Maurizio Guandalini

Un Green Social Impact
per toccare con mano co-
me nella vita quotidiana la
sostenibilità incide sulla
crescita delle comunità dei
cittadini. Una vera e pro-
pria valutazione e misura-
zione dell'impatto. L'occa-
sione per parlarne è il
workshop organizzato dal
mantovano, saggista, edito-
rialista dell'Huffington Po -
st e di formiche.net Mauri-
zio Guandalini insieme a
Istud Business School,
scuola di business privata
italiana e Cottino Social Im-
pact Campus. Il workshop
si terrà online in diretta
streaming il 12 dicembre
dalle 9.30 alle 12.30. La par-
tecipazione gratuita previa
iscrizione obbligatoria sul
sito www.istud.it/-
green-social-impact/. Di-
ranno la loro i numeri uno
di alcune imprese, profes-

Maurizio Guandalini

sionisti, docenti universita-
ri, tecnici, protagonisti del-
la transizione ecologica.
Tra gli altri interverranno i
professori Valentino Pia-
na, direttore di Economics
web institute, Andrea Fari-
net della Liuc- Università
Cattaneo e Danilo Bonato
di Erion compliance orga-
nization. «L'inflazione, gli
alti tassi, i timori per la di-
pendenza dalla Cina- spie-
ga il chairman dell'evento
Guandalini - hanno porta-
to in primo piano rischi e
costi della transizione eco-
logica che deve essere so-
stenibile dal punto di vista
economico, sociale e geo-
politico».
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Il contesto attuale della transizione ecologica

Negli ultimi anni, la transizione ecologica è diventata un tema centrale nel

dibattito pubblico e politico. Tuttavia, l'inflazione crescente, i tassi d'interesse

elevati e la dipendenza economica dalla Cina hanno sollevato preoccupazioni

sui costi e sui rischi associati a questo cambiamento. È fondamentale che la

transizione non solo sia ecologica, ma anche sostenibile dal punto di vista

economico e sociale. Questo approccio integrato è essenziale per garantire che

gli obiettivi di sostenibilità siano raggiungibili e non diventino semplici illusioni.

Il Green Social Impact come necessità

Per affrontare le sfide della transizione ecologica, è necessario adottare un

modello di Green Social Impact. Questo implica una valutazione concreta

dell'impatto delle politiche ecologiche sulla vita quotidiana delle persone e delle

comunità.

Le aziende devono essere in grado di dimostrare come le loro pratiche

sostenibili contribuiscano alla crescita economica e al benessere sociale. Solo

attraverso una misurazione accurata dell'impatto si potrà comprendere se la

cosiddetta Twin Transition, che unisce sostenibilità e innovazione digitale, sia

realmente in grado di armonizzare le esigenze ambientali con quelle

economiche.

Eventi e discussioni sul futuro sostenibile

II 12 dicembre si terrà un evento online dedicato a questi temi, organizzato da

Istud Business School in collaborazione con Cottino Social Impact Campus.

Durante l'European Colloquium 2024, esperti del settore, accademici e

professionisti discuteranno delle sfide e delle opportunità legate alla transizione

ecologica. Sarà un'occasione per approfondire come le aziende possono

integrare pratiche sostenibili nelle loro strategie e come queste possano

influenzare positivamente le comunità.

La partecipazione è gratuita e rappresenta un'importante opportunità per

chiunque sia interessato a comprendere meglio il legame tra sostenibilità e

sviluppo economico.
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Inflazione, alti tassi di interesse e rischi geopolitici mettono in dubbio il
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità. La risposta? Un Green Social Impact
tangibile.

Rallentamento della transizione ecologica - La transizione ecologica, obiettivo
cruciale per un futuro sostenibile, sta incontrando ostacoli significativi. L’inflazione
crescente, l’aumento dei tassi d’interesse e le preoccupazioni legate alla
dipendenza dalla Cina stanno spingendo molte aziende e governi a ripensare le
strategie per ridurre le emissioni di gas serra. Secondo esperti e analisti, il rischio è
che l’ambizioso traguardo delle emissioni zero diventi irraggiungibile. La necessità
di rendere sostenibile la transizione non solo dal punto di vista ambientale, ma
anche economico, sociale e geopolitico, è oggi più forte che mai.

Questa nuova visione potrebbe portare a una correzione delle politiche adottate,
ma anche a un rallentamento nei progressi verso gli obiettivi ecologici. In questo
contesto, la vera sfida non è solo ridurre le emissioni, ma farlo in modo che i costi
economici e sociali siano sostenibili a lungo termine.

Green Social Impact - L’attuale scenario impone una riflessione più profonda sul
concetto di Green Social Impact. Non basta più parlare di sostenibilità in modo
astratto; è necessario tradurre questa visione in azioni concrete che impattino
positivamente sulle comunità. Come influisce la sostenibilità sulla crescita delle
comunità locali? Come le aziende possono contribuire in modo misurabile al
benessere collettivo, promuovendo al contempo l’innovazione e la responsabilità
ambientale?

Queste domande saranno al centro del dibattito del prossimo evento “GREEN
SOCIAL IMPACT. L’economia verde sta rallentando? La sostenibilità delle imprese
passa dalla crescita delle comunità”, organizzato da ISTUD Business School in
collaborazione con il Cottino Social Impact Campus. Il 12 dicembre 2024, in diretta
streaming, esperti, leader di alcune delle aziende più prestigiose, accademici e
professionisti si confronteranno su come le imprese possano gestire la transizione
ecologica, tenendo conto anche delle necessità sociali ed economiche.

La Twin Transition - Al centro delle discussioni ci sarà anche il tema della Twin
Transition, che implica l’integrazione tra sostenibilità ambientale e innovazione
digitale. La sfida consiste nell’armonizzare la spinta verso un futuro digitale
avanzato con l’imperativo di ridurre l’impatto ambientale. L’obiettivo è costruire un
futuro che sia sia verde che tecnologicamente avanzato, ma che, al contempo,
risponda alle esigenze delle persone e delle comunità.

Un percorso travagliato - Maurizio Guandalini, chairman dell’evento e saggista, ha
sottolineato come la versione italiana della transizione verde rappresenti un
“percorso travagliato”. Gli individui, secondo Guandalini, spesso aspirano a un
cambiamento radicale, ma allo stesso tempo desiderano che il “vecchio” resti
invariato. “C’è solo un tipo di shock peggiore rispetto all’imprevisto: il previsto per il
quale si è rifiutati di prepararsi”, ha aggiunto, riflettendo sulla necessità di

22/11/2024 
di Redazione

di Redazione

LA SFIDA
La sfida della crescente
domanda energetica: soluzioni
tra rinnovabili e nuove
tecnologie di accumulo

22/11/2024 
di Redazione

NOVITÀ

Ecco il Solare Virtuale: energia
pulita e risparmio in bolletta
senza pannelli fotovoltaici

22/11/2024 
di Redazione

L'INIZIATIVA
Svizzera, tassa sullo
smaltimento degli abiti usati
per promuovere l'economia
circolare nel settore tessile

21/11/2024 
di Stefano Rissetto

I NUMERI

Transizione Circolare negli
Stati Uniti: il futuro di PET e
poliestere entro il 2040

21/11/2024 
di steris

2 / 3

TELENORD.IT (WEB)
Pagina

Foglio

23-11-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 385



      

© Telenord Srl 
P.IVA e CF: 00945590107 
ISC. REA - GE: 229501 
Sede Legale: Via XX Settembre 41/3 
16121 GENOVA
PEC: contabilita@pec.telenord.it 
Capitale sociale: 343.598,42 euro i.v. 
pubtelenord@telenord.it 
Tel. 010 5532701 
Privacy Policy 
Cookie Policy 
Rivedi consenso privacy

Scarica l'App di Telenord

Programmi

Agenda Liguria

Benvenuti in Liguria

Benvenuti nel Tigullio

Chef per passione

Derby del lunedì

Forever Samp

Incontri Liguria Italia

Live

SaluteSanità

Scignoria!

TGN

TGN Calcio

TGN Cultura

TGN Primo Piano

TGN Today

Transport TV

We are Genoa

Speciali

Botteghe storiche

Forum: Energie

Forum: Green & Circular Economy

Forum: La Salute Regionale

Forum: Nuove Energie

Forum: Shipping, Transport & Intermodal Forum

Genova Meravigliosa

Incontri a Palazzo

Incontri d'Estate

Incontri in Blu

Istituzioni on demand

Liguria Point

Portofino D'autore

Premio Nazionale Telenord-Gianni Di Marzio

Sanità in Liguria

Sea&Green Liguria

Telenord - Palinsesto 2024

Tutti i diritti riservati, vietata la copia anche parziale dei contenuti

 
Back to top

Developed by SettimoLink srl

affrontare con serietà le sfide future.

Tags:

economia verde  transizione ecologica  green economy

Condividi:

       

 RSS Forum: Green & Circular Economy

3 / 3

TELENORD.IT (WEB)
Pagina

Foglio

23-11-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 386



IL MONDO"
RIVISTA ITALIANA ILLUSTRALA RI POLITICA, EROINA. CRIIURA. SOCIETÀ

Green Social Impact, la
sostenibilità passa dalla
crescita
PUBLISHED ON : 15 NOVEMBRE 2024 BY REDAZIONE

uropean co oquium

L'economia verde sta rallentando?

Green Social Impact
La sostenibilità delle imprese passa
dalla crescita delle comunità

12 dicembre 2024 I Ore 9:30 - 12:30

Evento in diretta live streaming

Partecipazione gratuita

t
-- -- — ~~,

La grande frenata dell'economia verde. Per questo si
rende necessario un Green Social Impact. Toccare con
mano come nella vita quotidiana la sostenibilità, fatta
propria dalle imprese, incide sulla crescita delle
comunità di cittadini

i I pressing che allontana l'obiettivo emissioni zero. L'inflazione, gli alti tassi,

i timori per la dipendenza dalla Cina hanno portato in primo piano rischi e

costi della transizione ecologica. La formula che salda ripensamenti

pubblici e privati dice che la transizione dev'essere sostenibile anche dal

punto di vista economico, sociale e geopolitico. Tesi che nella migliore delle

ipotesi potrebbe veicolare un'utile correzione di rotta. E nella peggiore rendere

irraggiungibili gli obiettivi.
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Per questo si rende necessario un :r z_ri Socia. „_:. Al di là della retorica

montante. Occorre toccare con mano come nella vita quotidiana la sostenibilità,

fatta propria dalle imprese, incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Una

vera e propria valutazione e misurazione dell'impatto. E valutare se la Twin

Transition, futuro sostenibile e digitalmente avanzato, è in grado di armonizzare

innovazione tecnologica e responsabilità ambientale.

Di tutto questo e altro (da Cop 29 all'Intelligenza Artificiale fino alla sostenibilità

in bilancio) parleranno giovedì 12 dicembre in un evento dedicato - online live

streaming - i numeri uno di alcune imprese, tra le più prestigiose, professionisti,

docenti universitari, tecnici, in prima linea durante l'European Colloquium 2024,

organizzato da ISTUD Business School in collaborazione con Cottino Social Impact

Campus - Business 24tv e il Mondo sono tra i media partner -, dal titolo "GREEN

SOCIAL IMPACT. L'economia verde sta rallentando? La sostenibilità delle imprese

passa dalla crescita delle comunità" in diretta streaming online (la partecipazione

è gratuita, per iscriversi ).

«La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un travagliato percorso

- spiega il chairman dell'evento, saggista ed editorialista, Maurizio Guandalini -.

Si sa, l'individuo resta un paradosso, aspira a cambiare tutto, macchina, dentifricio,

vino, smartphone ma vuole anche che tutto stia fermo, immobile. La britannico

Mary Renoult ha scritto che c'è solo un tipo di shock peggiore rispetto

all'imprevisto: il previsto per il quale si è rifiutati di prepararsi».

«Era lo stesso Galbraith, del resto - afferma Marella Caramazza, Direttore

Generale di ISTUD Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale -, che diceva come affrontare i problemi richiedesse impegno senza

possibilità dì compromessi, ritardi, convenienze politiche e che il banco di prova per

una soluzione è sempre quello con la realtà. Se questa aiuta la gente a funzionare e

generare valore diffuso allora si è fatto un posso avanti».

interverranno al workshop, nella prima parte «Lo sviluppo è green, sociale e di

comunità», Marella Caramazza, Direttore Generale iSTUD Business School e

Board Member Cottino Social Impact Campus, con la lectio «Green, sociale ed

economico. Il valore dei dati per pianificare e misurare l'impatto»; Valentino
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Piana, Direttore Economics Web Insitute e Senior Climate Strategist di ENoLL

(European Network of Living Labs) con la lectio «Cop 29, soluzioni digitali verdi e

living labs per fare una svolta anche in un momento difficile»; Andrea Farinet,

Docente di Economia e Gestione delle Imprese - Liuc Università Cattaneo con la

lectio «Le strategie di socialing per la transizione ecologica in un nuovo equilibrio

tra consumatori, imprese e mercati»; Danito Bonato, Direttore Sviluppo Strategico

e Relazioni Istituzionali - Erion Compliance Organization con le lectio «Perché

l'economia verde sta rallentando?»; Paolo Peroni, partner Rödl & Partner con la

lectio «L'impatto della sostenibilità nel bilancio d'impresa».

Nella seconda parte dell'evento la tavola rotonda dal titolo «Quando la

sostenibilità d'impresa è fare bene e farlo insieme», interverranno Massimiliano

Braghin, Presidente e Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit che parlerà di «Il

business della sostenibilità è nella partecipazione»; Roberto Sancinelli,

Presidente e Amministratore Delegato di Montello S.p.A., «Raggiungere i1100% di

recupero, valorizzare il rifiuto e produrre energia dai residui per autoconsumo»;

Riccardo Bani, Presidente di TEON, «Riscaldare, risparmiare e non inquinare»;

Eliana Baruffi, Country Communications Manager ABB S.p.A. «Prodotti

EcoSolutions garanzia della trasparenza sugli impatti ambientali».

Il Workshop "GREEN SOCIAL IMPACT", si svolgerà online, giovedì 12 dicembre,

9.30-12.30. Partecipazione gratuita. Per iscriversi: cocca qui

CaaAhriiMe

V Twitter

Mi pigmee

O Facebook •

Itr "Mi piace' ]Di' per primo che ti piace
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Iisìoe:4
La TV del LAVORO

SENZA CATEGORIA

La
sostenibilità
delle imprese
passa dalla
crescita delle
comunità
21 NOVEMBRE 2024

Redazione Business24tv

La grande frenata dell'economia verde. Per questo si rende necessario un Green Social

Impact

La grande frenata dell'economia verde. Per questo si rende necessario un Green Social Impact. Toccare

con mano come nella vita quotidiana la sostenibilità, fatta propria dalle imprese, incide sulla crescita

delle comunità di cittadini.

Il pressing che allontana l'obiettivo emissioni zero. L'inflazione, gli alti tassi, i timori per la dipendenza

dalla Cina hanno portato in primo piano rischi e costi della transizione ecologica. La formula che salda

ripensamenti pubblici e privati dice che la transizione dev'essere sostenibile anche dal punto di

vista economico, sociale e geopolitico. Tesi che nella migliore delle ipotesi potrebbe veicolare un'utile

correzione di rotta. E nella peggiore rendere irraggiungibili gli obiettivi.

Per questo si rende necessario un Green Social Impact. Al di là della retorica montante. Occorre

toccare con mano come nella vita quotidiana la sostenibilità, fatta propria dalle imprese, incide

sulla crescita delle comunità di cittadini. Una vera e propria valutazione e misurazione dell'impatto. E

valutare se la Twin Transition, futuro sostenibile e digitalmente avanzato, è in grado di armonizzare

innovazione tecnologica e responsabilità ambientale.
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Di tutto questo e altro (da Cop 29 all'Intelligenza Artificiale fino alla sostenibilità in bilancio)

parleranno giovedì 12 dicembre in un evento dedicato - online live streaming - i numeri uno di

alcune imprese, tra le più prestigiose, professionisti, docenti universitari, tecnici, in prima linea durante

l'European Colloquium 2024, organizzato da ISTUD Business School in collaborazione con Cottino

Social Impact Campus - Business 24tv e il Mondo sono tra i media partner -, dal titolo <> in diretta

streaming online (la partecipazione è gratuita, per iscriversi https://www.istud.it/green-social-impact/).

«La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un travagliato percorso - spiega il

chairman dell'evento, saggista ed editorialista, Maurizio Guandalini -. Si sa, l'individuo resta un

paradosso, aspira a cambiare tutto, macchina, dentifricio, vino, smartphone ma vuole anche che tutto

stia fermo, immobile. La britannica Mary Renault ha scritto che c'è solo un tipo di shock peggiore

rispetto all'imprevisto: il previsto per il quale si è rifiutati di prepararsi».

<afferma Marella Caramazza, Direttore Generale di ISTUD Business School, la più antica scuola privata

per la formazione manageriale -, che diceva come affrontare i problemi richiedesse impegno senza

possibilità di compromessi, ritardi, convenienze politiche e che il banco di prova per una soluzione è

sempre quello con la realtà. Se questa aiuta la gente a funzionare e generare valore diffuso allora si è

fatto un passo avanti».

Interverranno al workshop, nella prima parte <>, Marella Caramazza, Direttore Generale ISTUD

Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, con la lectio «Green, sociale ed

economico. Il valore dei dati per pianificare e misurare l'impatto»; Valentino Piana, Direttore

Economics Web Insitute e Senior Climate Strategist di ENoLL (European Network of Living Labs) con la

lectio «Cop 29, soluzioni digitali verdi e living labs per fare una svolta anche in un momento

difficile»; Andrea Farinet. Docente di Economia e Gestione delle Imprese Liuc Università Cattaneo

con la lectio <>; Dando Bonato, Direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali - Erion

Compliance Organization con le lectio <>; Paolo Peroni, partner Rödl & Partner con la lectio <>.

Nella seconda parte dell'evento la tavola rotonda dal titolo <>, interverranno Massimiliano Braghin,

Presidente e Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit che parlerà di «Il business della sostenibilità è

nella partecipazione»; Roberto Sancinelli, Presidente e Amministratore Delegato di Montello S.p.A.,

«Raggiungere il 100% di recupero, valorizzare il rifiuto e produrre energia dai residui per

autoconsumo»; Riccardo Bani, Presidente di TEON, <»; Eliana Baruffi, Country Communications

Manager ABB S.p.A. «Prodotti EcoSolutions garanzia della trasparenza sugli impatti ambientali ».

Il Workshop <>, si svolgerà online, giovedì 12 dicembre, 9.30-12.30. Partecipazione gratuita. Per

iscriversi: www.istud.it/green-social-impact/

Per informazioni e iscrizioni:

Istud Business School - Comunicazione e Marketing - Tel. 0323.933.801

info@istud.it -. www.istud.it

FOTO: shutterstock

GREEN SOCIAL IMPACT
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Green Social Impact, cosa succede alla
transizione: se ne parla a Istud
Di: Redazione Mfetronews
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European colloquium

L'economia verde sta rallentando?

Green Social Impact
La sostenibilità delle imprese passa --r

dalla crescita delle comunità

4:12 pm, 23 Novembre 24 C]

Il pressing che allontana l'obiettivo emissioni zero. L'inflazione, gli alti tassi. i timori

per la dipendenza dalla Cina hanno portato in primo piano rischi e costi della

transizione ecologica. La formula che salda ripensamenti pubblici e privati dice

che la transizione dev'essere sostenibile anche dai punto di vista economico;

sociale e geopolitico. Tesi che nella migliore delle ipotesi potrebbe veicolare un'utile

correzione di rotta_ E nella peggiore rendere irraggiungibili gli obiettivi.

Per questo si rende necessario un Green Social Impact Al di là della retorica

montante_ Occorre toccare con mano come nella vita quotidiana la sostenibilità;

fatta propria dalle imprese. incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Una vera

e propria valutazione e misurazione dell'impatto. E valutare se la Twin Transition,

futuro sostenibile e digitalmente avanzato, è in grado di armonizzare innovazione

tecnologica e responsabilità ambientale_

Di tutto questo e altro (da Cop 29 all'Intelligenza Artificiale fino alla sostenibilità in

bilancio) parleranno giovedì 12 dicembre in un evento dedicato — online live

streaming — i numeri uno di alcune imprese; tra le più prestigiose. professionisti,

I
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docenti universitari; tecnici; in prima linea durante l'European Colloquium 2024.

organizzato da lstud Business School in collaborazione con Cottino Social Impact

Campus. dai titolo «GREEN SOCIAL IMPACT. L'economia verde sta

rallentando? La sostenibilità delle imprese passa dalla crescita delle

comunità» in diretta streaming online (la partecipazione è gratuita, per iscriversi

nttps :/www.istud.itigreen-social-impact:).

© ISTUD

European colloqufum

soóáánci

L'economia verde sta rallentando?

Green Social Impact
La sostenlbilita delle imprese passa

dalla crescita dalla comuniti

12 dicembre 2024 I Ore 9:30 - 12:30

Evento in diretta Uve streaming
Partecipazione gratuita

<<La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un travagliato

percorso — spiega il chairman dell'evento, saggista ed editorialista,

Maurizio Guandalini —. Si sa, l'individuo resta un paradosso, aspira a

cambiare tutto, macchina, dentifricio, vino, smartphone ma vuole anche

che tutto stia fermo, immobile. La britannica Mary Renault ha scritto che c'è

solo un tipo di shock peggiore rispetto all'imprevisto: il previsto per il quale

si è rifiutati di prepararsi».

«Era lo stesso Galbraith, del resto — afferma Marella Caramazza, Direttore

Generale di Istud Business School, la più antica scuola privata per la

formazione manageriale —, che diceva come affrontare i problemi

richiedesse impegno senza possibilità di compromessi, ritardi, convenienze

politiche e che il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la

realtà. Se questa aiuta la gente a funzionare e generare valore diffuso allora

si è fatto un passo avanti».

Interverrarmo al workshop, nella prima parte «Lo sviluppo è green, sociale

e di comunità», Marella Caramazza, Direttore Generale Istud Business

School e Board Member Cottino Social Impact Campus, con la lectio
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«Green, sociale ed economico. Il valore dei dati per pianificare e misurare

l'impatto»; Valentino Piana, Direttore Economics Web Insitute e Senior

Climate Strategist di ENoLL (European Network of Living Labs) con la lectio

«Cop 29, soluzioni digitali verdi e living labs per fare una svolta anche in

un momento difficile»; Andrea Farinet, Docente di Economia e Gestione

delle Imprese - Liuc Università Cattaneo con la lectio «Le strategie di

socialing per la transizione ecologica in un nuovo equilibrio tra

consumatori, imprese e mercati»; Danilo Bonato, Direttore Sviluppo

Strategico e Relazioni Istituzionali - Erion Compliance Organization con le

lectio «Perché l'economia verde sta rallentando?»; Paolo Peroni, partner

Rödl & Partner con la lectio «L'impatto della sostenibilità nel bilancio

d'impresa».

Nella seconda parte dell'evento la tavola rotonda dal titolo «Quando la

sostenibilità d'impresa è fare bene e farlo insieme», interverranno

Massimiliano Braghin, Presidente e Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit

che parlerà di «Il business della sostenibilità è nella partecipazione»;

Roberto Sancinelli, Presidente e Amministratore Delegato di Montello

S.p.A., «Raggiungere il 100% di recupero, valorizzare il rifiuto e produrre

energia dai residui per autoconsumo»; Riccardo Bani, Presidente di TEON,

«Riscaldare, risparmiare e non inquinare»; Eliana Baruffi, Country

Communications Manager ABB S.p.A. «Prodotti EcoSolutions garanzia

della trasparenza sugli impatti ambientali ».

I! workshop Green Socia! Impact si svolgerà online, giovedì 12 dicembre, 9.30-

12.30.

Partecipazione gratuita. Per iscriversi: www.istudit/green-social-impact/

Tags

GREEN GREEN SOCIAL IMPACT ISTUD TRANSIZIONE ECOLOGICA

I 22 Novembre 2024 ( modificato il 23 Novembre 2024 I 16:20 )

D RIPRODUZIONE RISERVATA

3 / 3
Pagina

Foglio

22-11-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 394







 M E N U METEO  OROSCOPO  NEWSLETTER  AK BLOG  GRUPPO ADNKRONOS  

CRONACA ECONOMIA POLITICA ESTERI SPORT SPETTACOLI SALUTE CULTURA CANALI < SPECIALI

Home Economia

Imprese e comunità, il 12
dicembre l'evento Istud
'Green Social Impact'
In streaming dalle 9.30 alle 12.30

 CERCA
Mercoledì 20 Novembre 2024
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20 novembre 2024 | 15.02
Redazione Adnkronos
LETTURA: 2 minuti

Se l'economia verde frena si rende necessario un Green Social Impact: una
vera e propria valutazione e misurazione dell’impatto per toccare con mano
come nella vita quotidiana la sostenibilità, fatta propria dalle imprese, incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Di questo e altro (da Cop 29
all’Intelligenza Artificiale fino alla sostenibilità in bilancio) parleranno
giovedì 12 dicembre (9.30-12.30) numeri uno delle imprese, professionisti,
docenti universitari, tecnici, durante l’European Colloquium 2024, evento in
streaming organizzato da Istud Business School in collaborazione con
Cottino Social Impact Campus, e AdnKronos tra i media partner, dal titolo
'Green Social Impact. L’economia verde sta rallentando? La sostenibilità
delle imprese passa dalla crescita delle comunità' (per iscriversi
https://www.istud.it/green-social-impact/).

"La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un travagliato
percorso - spiega il chairman dell’evento, saggista ed editorialista, Maurizio
Guandalini - Si sa, l’individuo resta un paradosso, aspira a cambiare tutto,
macchina, dentifricio, vino, smartphone ma vuole anche che tutto stia fermo,
immobile. La britannica Mary Renault ha scritto che c’è solo un tipo di shock
peggiore rispetto all’imprevisto: il previsto per il quale si è rifiutati di
prepararsi".
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"Era lo stesso Galbraith, del resto - afferma Marella Caramazza, direttore
generale di Istud Business School - che diceva come affrontare i problemi
richiedesse impegno senza possibilità di compromessi, ritardi, convenienze
politiche e che il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la
realtà. Se questa aiuta la gente a funzionare e generare valore diffuso allora
si è fatto un passo avanti".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Lo sviluppo è green, sociale e
di comunità': Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e
Board Member Cottino Social Impact Campus, con la lectio 'Green, sociale
ed economico. Il valore dei dati per pianificare e misurare l’impatto';
Valentino Piana, direttore Economics Web Insitute e Senior Climate
Strategist di Enoll (European Network of Living Labs) con la lectio 'Cop 29,
soluzioni digitali verdi e living labs per fare una svolta anche in un momento
difficile'; Andrea Farinet, docente di Economia e Gestione delle Imprese Liuc
Università Cattaneo con la lectio 'Le strategie di socialing per la transizione
ecologica in un nuovo equilibrio tra consumatori, imprese e mercati'; Danilo
Bonato, direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali Erion
Compliance Organization con la lectio 'Perché l’economia verde sta
rallentando?'; Paolo Peroni, partner Rödl&Partner con la lectio 'L’impatto
della sostenibilità nel bilancio d’impresa'.

Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'Quando la
sostenibilità d’impresa è fare bene e farlo insieme'. Interverranno:
Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit
con un intervento sul tema 'Il business della sostenibilità è nella
partecipazione'; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di
Montello S.p.A. ('Raggiungere il 100% di recupero, valorizzare il rifiuto e
produrre energia dai residui per autoconsumo'; Riccardo Bani, presidente di
Teon ('Riscaldare, risparmiare e non inquinare'); Eliana Baruffi, Country
Communications Manager Abb S.p.A. ('Prodotti EcoSolutions garanzia della
trasparenza sugli impatti ambientali').
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ULTIMA ORA

Imprese e comunità, il 12 dicembre l'evento
Istud 'Green Social Impact'
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una vera e propria valutazione e misurazione dell’impatto per

toccare con mano come nella vita quotidiana la sostenibilità,

fatta propria dalle imprese, incide sulla crescita delle

comunità di cittadini. Di questo e altro (da Cop 29
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all’Intelligenza Artificiale fino alla sostenibilità in bilancio)

parleranno giovedì 12 dicembre (9.30-12.30) numeri uno delle

imprese, professionisti, docenti universitari, tecnici, durante

l’European Colloquium 2024, evento in streaming organizzato

da Istud Business School in collaborazione con Cottino Social

Impact Campus, e AdnKronos tra i media partner, dal titolo

'Green Social Impact. L’economia verde sta rallentando? La

sostenibilità delle imprese passa dalla crescita delle

comunità' (per iscriversi https://www.istud.it/green-social-

impact/).

"La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un

travagliato percorso - spiega il chairman dell’evento, saggista

ed editorialista, Maurizio Guandalini - Si sa, l’individuo resta

un paradosso, aspira a cambiare tutto, macchina, dentifricio,

vino, smartphone ma vuole anche che tutto stia fermo,

immobile. La britannica Mary Renault ha scritto che c’è solo

un tipo di shock peggiore rispetto all’imprevisto: il previsto

per il quale si è rifiutati di prepararsi".

"Era lo stesso Galbraith, del resto - afferma Marella

Caramazza, direttore generale di Istud Business School - che

diceva come affrontare i problemi richiedesse impegno senza

possibilità di compromessi, ritardi, convenienze politiche e

che il banco di prova per una soluzione è sempre quello con

la realtà. Se questa aiuta la gente a funzionare e generare

valore diffuso allora si è fatto un passo avanti".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Lo sviluppo è

green, sociale e di comunità': Marella Caramazza, direttore

generale Istud Business School e Board Member Cottino

Social Impact Campus, con la lectio 'Green, sociale ed

economico. Il valore dei dati per pianificare e misurare

l’impatto'; Valentino Piana, direttore Economics Web Insitute

e Senior Climate Strategist di Enoll (European Network of

Living Labs) con la lectio 'Cop 29, soluzioni digitali verdi e

living labs per fare una svolta anche in un momento difficile';

Andrea Farinet, docente di Economia e Gestione delle
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MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE

sfoglia l'edizione

PROMO DIGITALE tutte le offerte →

Settimanale

4.99 €

Mensile

9.99 €

Annuale

99.99 €

LA VIGNETTA DI PILLININI

DIGITAL EDITION

2 / 3
Pagina

Foglio

20-11-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 401



Imprese Liuc Università Cattaneo con la lectio 'Le strategie di

socialing per la transizione ecologica in un nuovo equilibrio

tra consumatori, imprese e mercati'; Danilo Bonato, direttore

Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali Erion Compliance

Organization con la lectio 'Perché l’economia verde sta

rallentando?'; Paolo Peroni, partner Rödl&Partner con la lectio

'L’impatto della sostenibilità nel bilancio d’impresa'.

Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo

'Quando la sostenibilità d’impresa è fare bene e farlo insieme'.

Interverranno: Massimiliano Braghin, presidente e Co-

Founder Infinityhub S.p.A., Benefit con un intervento sul tema

'Il business della sostenibilità è nella partecipazione'; Roberto

Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello

S.p.A. ('Raggiungere il 100% di recupero, valorizzare il rifiuto

e produrre energia dai residui per autoconsumo'; Riccardo

Bani, presidente di Teon ('Riscaldare, risparmiare e non

inquinare'); Eliana Baruffi, Country Communications

Manager Abb S.p.A. ('Prodotti EcoSolutions garanzia della

trasparenza sugli impatti ambientali').
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Imprese e comunità, il 12 dicembre l’evento
Istud ‘Green Social Impact’
POSTED BY: REDAZIONE WEB  20 NOVEMBRE 2024

Se l’economia verde frena si rende necessario un Green Social Impact: una
vera e propria valutazione e misurazione dell’impatto per toccare con mano
come nella vita quotidiana la sostenibilità, fatta propria dalle imprese, incide
sulla crescita delle comunità di cittadini. Di questo e altro (da Cop 29
all’Intelligenza Artificiale fino alla sostenibilità in bilancio) parleranno giovedì
12 dicembre (9.30-12.30) numeri uno delle imprese, professionisti, docenti
universitari, tecnici, durante l’European Colloquium 2024, evento in streaming
organizzato da Istud Business School in collaborazione con Cottino Social
Impact Campus, e AdnKronos tra i media partner, dal titolo ‘Green Social
Impact. L’economia verde sta rallentando? La sostenibilità delle imprese passa
dalla crescita delle comunità’ (per iscriversi https://www.istud.it/green-social-
impact/).

“La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un travagliato
percorso – spiega il chairman dell’evento, saggista ed editorialista, Maurizio
Guandalini – Si sa, l’individuo resta un paradosso, aspira a cambiare tutto,
macchina, dentifricio, vino, smartphone ma vuole anche che tutto stia fermo,
immobile. La britannica Mary Renault ha scritto che c’è solo un tipo di shock
peggiore rispetto all’imprevisto: il previsto per il quale si è rifiutati di
prepararsi”.

“Era lo stesso Galbraith, del resto – afferma Marella Caramazza, direttore
generale di Istud Business School – che diceva come affrontare i problemi
richiedesse impegno senza possibilità di compromessi, ritardi, convenienze
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politiche e che il banco di prova per una soluzione è sempre quello con la
realtà. Se questa aiuta la gente a funzionare e generare valore diffuso allora si è
fatto un passo avanti”.

Interverranno al workshop, nella prima parte ‘Lo sviluppo è green, sociale e di
comunità’: Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e
Board Member Cottino Social Impact Campus, con la lectio ‘Green, sociale ed
economico. Il valore dei dati per pianificare e misurare l’impatto’; Valentino
Piana, direttore Economics Web Insitute e Senior Climate Strategist di Enoll
(European Network of Living Labs) con la lectio ‘Cop 29, soluzioni digitali verdi
e living labs per fare una svolta anche in un momento difficile’; Andrea Farinet,
docente di Economia e Gestione delle Imprese Liuc Università Cattaneo con la
lectio ‘Le strategie di socialing per la transizione ecologica in un nuovo
equilibrio tra consumatori, imprese e mercati’; Danilo Bonato, direttore
Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali Erion Compliance Organization con
la lectio ‘Perché l’economia verde sta rallentando?’; Paolo Peroni, partner
Rödl&Partner con la lectio ‘L’impatto della sostenibilità nel bilancio d’impresa’.

Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo ‘Quando la
sostenibilità d’impresa è fare bene e farlo insieme’. Interverranno:
Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit con
un intervento sul tema ‘Il business della sostenibilità è nella partecipazione’;
Roberto Sancinelli, presidente e amministratore delegato di Montello S.p.A.
(‘Raggiungere il 100% di recupero, valorizzare il rifiuto e produrre energia dai
residui per autoconsumo’; Riccardo Bani, presidente di Teon (‘Riscaldare,
risparmiare e non inquinare’); Eliana Baruffi, Country Communications
Manager Abb S.p.A. (‘Prodotti EcoSolutions garanzia della trasparenza sugli
impatti ambientali’).

(ADNKRONOS)
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Economia

Imprese e comunità, il 12 dicembre l'evento
Istud 'Green Social Impact'

di Adnkronos   20-11-2024 - 15:02

     

Roma, 20 nov. (Adnkronos) - Se l'economia verde frena si rende necessario un Green
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Social Impact: una vera e propria valutazione e misurazione dell’impatto per toccare con

mano come nella vita quotidiana la sostenibilità, fatta propria dalle imprese, incide sulla

crescita delle comunità di cittadini. Di questo e altro (da Cop 29 all’Intelligenza

Artificiale fino alla sostenibilità in bilancio) parleranno giovedì 12 dicembre (9.30-

12.30) numeri uno delle imprese, professionisti, docenti universitari, tecnici, durante

l’European Colloquium 2024, evento in streaming organizzato da Istud Business School

in collaborazione con Cottino Social Impact Campus, e AdnKronos tra i media partner,

dal titolo 'Green Social Impact. L’economia verde sta rallentando? La sostenibilità delle

imprese passa dalla crescita delle comunità' (per iscriversi https://www.istud.it/green-

social-impact/).

"La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un travagliato percorso -

spiega il chairman dell’evento, saggista ed editorialista, Maurizio Guandalini - Si sa,

l’individuo resta un paradosso, aspira a cambiare tutto, macchina, dentifricio, vino,

smartphone ma vuole anche che tutto stia fermo, immobile. La britannica Mary Renault ha

scritto che c’è solo un tipo di shock peggiore rispetto all’imprevisto: il previsto per il

quale si è rifiutati di prepararsi".

"Era lo stesso Galbraith, del resto - afferma Marella Caramazza, direttore generale di

Istud Business School - che diceva come affrontare i problemi richiedesse impegno senza

possibilità di compromessi, ritardi, convenienze politiche e che il banco di prova per una

soluzione è sempre quello con la realtà. Se questa aiuta la gente a funzionare e generare

valore diffuso allora si è fatto un passo avanti".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Lo sviluppo è green, sociale e di comunità':

Marella Caramazza, direttore generale Istud Business School e Board Member Cottino

Social Impact Campus, con la lectio 'Green, sociale ed economico. Il valore dei dati per

pianificare e misurare l’impatto'; Valentino Piana, direttore Economics Web Insitute e

Senior Climate Strategist di Enoll (European Network of Living Labs) con la lectio 'Cop

29, soluzioni digitali verdi e living labs per fare una svolta anche in un momento

difficile'; Andrea Farinet, docente di Economia e Gestione delle Imprese Liuc Università

Cattaneo con la lectio 'Le strategie di socialing per la transizione ecologica in un nuovo

equilibrio tra consumatori, imprese e mercati'; Danilo Bonato, direttore Sviluppo

Strategico e Relazioni Istituzionali Erion Compliance Organization con la lectio 'Perché

l’economia verde sta rallentando?'; Paolo Peroni, partner Rödl&Partner con la lectio

'L’impatto della sostenibilità nel bilancio d’impresa'.

Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'Quando la sostenibilità
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d’impresa è fare bene e farlo insieme'. Interverranno: Massimiliano Braghin, presidente e

Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit con un intervento sul tema 'Il business della

sostenibilità è nella partecipazione'; Roberto Sancinelli, presidente e amministratore

delegato di Montello S.p.A. ('Raggiungere il 100% di recupero, valorizzare il rifiuto e

produrre energia dai residui per autoconsumo'; Riccardo Bani, presidente di Teon

('Riscaldare, risparmiare e non inquinare'); Eliana Baruffi, Country Communications

Manager Abb S.p.A. ('Prodotti EcoSolutions garanzia della trasparenza sugli impatti

ambientali').

di Adnkronos   20-11-2024 - 15:02
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Roma, 20 nov. (Adnkronos) - Se l'economia verde frena si rende necessario un
Green Social Impact: una vera e propria valutazione e misurazione dell’impatto
per toccare con mano come nella vita quotidiana la sostenibilità, fatta propria
dalle imprese, incide sulla crescita delle comunità di cittadini. Di questo e altro
(da Cop 29 all’Intelligenza Artificiale fino alla sostenibilità in bilancio) parleranno
giovedì 12 dicembre (9.30-12.30) numeri uno delle imprese, professionisti, docenti
universitari, tecnici, durante l’European Colloquium 2024, evento in streaming
organizzato da Istud Business School in collaborazione con Cottino Social
Impact Campus, e AdnKronos tra i media partner, dal titolo 'Green Social Impact.
L’economia verde sta rallentando? La sostenibilità delle imprese passa dalla
crescita delle comunità' (per iscriversi https://www.istud.it/green-social-
impact/). "La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un
travagliato percorso - spiega il chairman dell’evento, saggista ed editorialista,
Maurizio Guandalini - Si sa, l’individuo resta un paradosso, aspira a cambiare
tutto, macchina, dentifricio, vino, smartphone ma vuole anche che tutto stia
fermo, immobile. La britannica Mary Renault ha scritto che c’è solo un tipo di
shock peggiore rispetto all’imprevisto: il previsto per il quale si è rifiutati di
prepararsi". "Era lo stesso Galbraith, del resto - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School - che diceva come affrontare i
problemi richiedesse impegno senza possibilità di compromessi, ritardi,
convenienze politiche e che il banco di prova per una soluzione è sempre quello
con la realtà. Se questa aiuta la gente a funzionare e generare valore diffuso
allora si è fatto un passo avanti". Interverranno al workshop, nella prima parte 'Lo
sviluppo è green, sociale e di comunità': Marella Caramazza, direttore generale
Istud Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus, con la
lectio 'Green, sociale ed economico. Il valore dei dati per pianificare e misurare
l’impatto'; Valentino Piana, direttore Economics Web Insitute e Senior Climate
Strategist di Enoll (European Network of Living Labs) con la lectio 'Cop 29,
soluzioni digitali verdi e living labs per fare una svolta anche in un momento
difficile'; Andrea Farinet, docente di Economia e Gestione delle Imprese Liuc
Università Cattaneo con la lectio 'Le strategie di socialing per la transizione
ecologica in un nuovo equilibrio tra consumatori, imprese e mercati'; Danilo
Bonato, direttore Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali Erion Compliance
Organization con la lectio 'Perché l’economia verde sta rallentando?'; Paolo
Peroni, partner Rödl&Partner con la lectio 'L’impatto della sostenibilità nel bilancio
d’impresa'. Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'Quando
la sostenibilità d’impresa è fare bene e farlo insieme'. Interverranno: Massimiliano
Braghin, presidente e Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit con un intervento sul
tema 'Il business della sostenibilità è nella partecipazione'; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello S.p.A. ('Raggiungere il 100% di
recupero, valorizzare il rifiuto e produrre energia dai residui per autoconsumo';
Riccardo Bani, presidente di Teon ('Riscaldare, risparmiare e non inquinare');
Eliana Baruffi, Country Communications Manager Abb S.p.A. ('Prodotti
EcoSolutions garanzia della trasparenza sugli impatti ambientali').
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Il 12 dicembre si terrà il nuovo workshop organizzato da ISTUD Business

School in collaborazione con Cottino Social Impact Campus, dal titolo

"GREEN SOCIAL IMPACT. L’economia verde sta rallentando? La

sostenibilità delle imprese passa dalla crescita delle comunità"

via Depositphotos

12 dicembre dalle 9.30 alle 12.30 Diretta
streaming online 

Il pressing che allontana l’obiettivo emissioni zero. L’inflazione, gli alti tassi, i timori

per la dipendenza dalla Cina hanno portato in primo piano rischi e costi della

transizione ecologica. La formula che salda ripensamenti pubblici e privati dice

che la transizione dev’essere sostenibile anche dal punto di vista economico,

sociale e geopolitico. Tesi che nella migliore delle ipotesi potrebbe veicolare

un’utile correzione di rotta. E nella peggiore rendere irraggiungibili gli obiettivi.

Per questo si rende necessario un Green Social Impact. Al di là della retorica

montante. Occorre toccare con mano come nella vita quotidiana la sostenibilità,
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fatta propria dalle imprese, incide sulla crescita delle comunità di cittadini.

Una vera e propria valutazione e misurazione dell’impatto. E valutare se la Twin

Transition, futuro sostenibile e digitalmente avanzato, è in grado di armonizzare

innovazione tecnologica e responsabilità ambientale.

Di tutto questo e altro (da Cop 29 all’Intelligenza Artificiale fino alla sostenibilità in

bilancio) parleranno giovedì 12 dicembre in un evento dedicato – online e live

streaming – i numeri uno di alcune imprese, tra le più prestigiose, professionisti,

docenti universitari, tecnici, in prima linea durante l’European Colloquium 2024,

organizzato da ISTUD Business School in collaborazione con Cottino Social

Impact Campus – Rinnovabili è tra i media partner -, dal titolo “GREEN SOCIAL

IMPACT. L’economia verde sta rallentando? La sostenibilità delle imprese

passa dalla crescita delle comunità” in diretta streaming online (la partecipazione

è gratuita, per iscriversi https://www.istud.it/green-social-impact/).

“La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un travagliato

percorso – spiega il chairman dell’evento, saggista ed editorialista, Maurizio

Guandalini –. Si sa, l’individuo resta un paradosso, aspira a cambiare tutto,

macchina, dentifricio, vino, smartphone ma vuole anche che tutto stia fermo,

immobile. La britannica Mary Renault ha scritto che c’è solo un tipo di shock

peggiore rispetto all’imprevisto: il previsto per il quale si è rifiutati di

prepararsi”.

“Era lo stesso Galbraith, del resto – afferma Marella Caramazza, Direttore

Generale di ISTUD Business School, la più antica scuola privata per la formazione

manageriale –, che diceva come affrontare i problemi richiedesse impegno

senza possibilità di compromessi, ritardi, convenienze politiche e che il banco

di prova per una soluzione è sempre quello con la realtà. Se questa aiuta la

gente a funzionare e generare valore diffuso allora si è fatto un passo avanti“.

Interverranno al workshop, nella prima parte “Lo sviluppo è green, sociale e di

comunità”,  Marella Caramazza,  Direttore Generale ISTUD Business School  e

Board Member Cottino Social Impact Campus, con la lectio “Green, sociale ed

economico. Il valore dei dati per pianificare e misurare l’impatto”; Valentino

Piana, Direttore Economics Web Insitute e Senior Climate Strategist di ENoLL

(European Network of Living Labs) con la lectio  “Cop 29, soluzioni digitali verdi

e living labs per fare una svolta anche in un momento difficile”; Andrea

Farinet, Docente di Economia e Gestione delle Imprese – Liuc Università Cattaneo

con la lectio “Le strategie di socialing per la transizione ecologica in un nuovo

equilibrio tra consumatori, imprese e mercati”; Danilo Bonato, Direttore

Sviluppo Strategico e Relazioni Istituzionali – Erion Compliance Organization con le

lectio “Perché l’economia verde sta rallentando?”; Paolo Peroni, partner Rödl

& Partner con la lectio “L’impatto della sostenibilità nel bilancio d’impresa”. 

Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo “Quando la sostenibilità

d’impresa è fare bene e farlo insieme”, interverranno Massimiliano Braghin,

Presidente e Co-Founder Infinityhub S.p.A., Benefit che parlerà di “Il business

della sostenibilità è nella partecipazione”; Roberto Sancinelli, Presidente e

Amministratore Delegato di Montello S.p.A., “Raggiungere il 100% di recupero,

valorizzare il rifiuto e produrre energia dai residui per autoconsumo”; 

Riccardo Bani, Presidente di TEON, “Riscaldare, risparmiare e non inquinare“;

Eliana Baruffi, Country Communications Manager ABB S.p.A. “Prodotti

EcoSolutions garanzia della trasparenza sugli impatti ambientali”.

Il Workshop GREEN SOCIAL IMPACT si svolgerà online, giovedì 12

dicembre, 9.30-12.30. Partecipazione gratuita. Per iscriversi:

www.istud.it/green-social-impact/
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ECONOMIA
IMPRESE E COMUNITÀ, IL 12 DICEMBRE

L’EVENTO ISTUD...

Published 1 ora ago on 20 Novembre 2024
By Adnkronos

Imprese e comunità, il 12 dicembre
l’evento Istud ‘Green Social Impact’

In streaming dalle 9.30 alle 12.30

CRONACA / 59 minuti ago

Sanità, Mandelli (Fo ): “Da Pnrr
dotazioni per...

CRONACA / 1 ora ago

‘Salute italiani tra tradizione,
ripresa e...

ECONOMIA / 1 ora ago

Imprese e comunità, il 12
dicembre l’evento Istud...

SPORT / 1 ora ago

Padel, dal 2 all’8 dicembre la
terza edizione del...

CRONACA / 1 ora ago

Spionaggio, processo militare:
pg Cassazione chiede...

ULTIME NOTIZIE

2 / 4

SBIRCIALANOTIZIA.IT
Pagina

Foglio

20-11-2024

www.ecostampa.it

1
1
0
2
3
2

Pag. 413



Se l'economia verde frena si rende necessario un Green Social
Impact: una vera e propria valutazione e misurazione dell’impatto
per toccare con mano come nella vita quotidiana la sostenibilità,
fatta propria dalle imprese, incide sulla crescita delle comunità di
cittadini. Di questo e altro (da Cop 29 all’Intelligenza Artificiale fino
alla sostenibilità in bilancio) parleranno giovedì 12 dicembre (9.30-
12.30) numeri uno delle imprese, professionisti, docenti
universitari, tecnici, durante l’European Colloquium 2024, evento in
streaming organizzato da Istud Business School in collaborazione
con Cottino Social Impact Campus, e AdnKronos tra i media
partner, dal titolo 'Green Social Impact. L’economia verde sta
rallentando? La sostenibilità delle imprese passa dalla crescita delle
comunità' (per iscriversi https://www.istud.it/green-social-impact/).

"La versione italiana del fenomeno verde è un indicatore di un
travagliato percorso - spiega il chairman dell’evento, saggista ed
editorialista, Maurizio Guandalini - Si sa, l’individuo resta un
paradosso, aspira a cambiare tutto, macchina, dentifricio, vino,
smartphone ma vuole anche che tutto stia fermo, immobile. La
britannica Mary Renault ha scritto che c’è solo un tipo di shock
peggiore rispetto all’imprevisto: il previsto per il quale si è rifiutati di
prepararsi".

"Era lo stesso Galbraith, del resto - afferma Marella Caramazza,
direttore generale di Istud Business School - che diceva come
affrontare i problemi richiedesse impegno senza possibilità di
compromessi, ritardi, convenienze politiche e che il banco di prova
per una soluzione è sempre quello con la realtà. Se questa aiuta la
gente a funzionare e generare valore diffuso allora si è fatto un
passo avanti".

Interverranno al workshop, nella prima parte 'Lo sviluppo è green,
sociale e di comunità': Marella Caramazza, direttore generale Istud
Business School e Board Member Cottino Social Impact Campus,
con la lectio 'Green, sociale ed economico. Il valore dei dati per
pianificare e misurare l’impatto'; Valentino Piana, direttore
Economics Web Insitute e Senior Climate Strategist di Enoll
(European Network of Living Labs) con la lectio 'Cop 29, soluzioni
digitali verdi e living labs per fare una svolta anche in un momento
difficile'; Andrea Farinet, docente di Economia e Gestione delle
Imprese Liuc Università Cattaneo con la lectio 'Le strategie di
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socialing per la transizione ecologica in un nuovo equilibrio tra
consumatori, imprese e mercati'; Danilo Bonato, direttore Sviluppo
Strategico e Relazioni Istituzionali Erion Compliance Organization
con la lectio 'Perché l’economia verde sta rallentando?'; Paolo
Peroni, partner Rödl&Partner con la lectio 'L’impatto della
sostenibilità nel bilancio d’impresa'.

Nella seconda parte dell’evento la tavola rotonda dal titolo 'Quando
la sostenibilità d’impresa è fare bene e farlo insieme'.
Interverranno: Massimiliano Braghin, presidente e Co-Founder
Infinityhub S.p.A., Benefit con un intervento sul tema 'Il business
della sostenibilità è nella partecipazione'; Roberto Sancinelli,
presidente e amministratore delegato di Montello S.p.A.
('Raggiungere il 100% di recupero, valorizzare il rifiuto e produrre
energia dai residui per autoconsumo'; Riccardo Bani, presidente di
Teon ('Riscaldare, risparmiare e non inquinare'); Eliana Baruffi,
Country Communications Manager Abb S.p.A. ('Prodotti
EcoSolutions garanzia della trasparenza sugli impatti ambientali').

‘Salute italiani tra tradizione,
ripresa e...

UP NEXT

 Padel, dal 2 all’8 dicembre la
terza edizione del...

DON'T MISS

Adnkronos

Un team di giornalisti altamente specializzati che eleva il nostro quotidiano a nuovi livelli

di eccellenza, fornendo analisi penetranti e notizie d’urgenza da ogni angolo del globo.

Con una vasta gamma di competenze che spaziano dalla politica internazionale

all’innovazione tecnologica, il loro contributo è fondamentale per mantenere i nostri

lettori informati, impegnati e sempre un passo avanti.
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La sostenibilità delle imprese 
passa dalla crescita
delle comunità
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